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TTATITA 


— a 


Le Opere pie. 


La leggo delle; Opera pie non potrà es. 
nare presentata: che tra molto tempo! È 
questa! una delle; ultime notlale. cho ni 
fanno ‘intorno al lavori parlamentari in 
‘orso. Eppuro questa riforma dello Opere 
apettanti alla beneficenza pubblica è de 
Jtngo: tempo reclamata ed aspettata, Tatti 
i mintatri dell'interno, dal 1876 a qu 
parte ‘dicono di avervi pensato; il Ni 
tera presentò tina leggo preceduta da una| 
relazione notevole; Il Crispi! stava prop 
rando una riforma radicalo in queste mi 
teria, ma cadde prima di. averla conòre- 
tata; egual sorte toccò allo Zanardelli; ed 
ora col Depretis figuriamoei co si vorrà 
tirarla fn lungo. 

Non è soltanto una questiono, di. gin- 
stizia ‘e d'ordine interno, quella dello 0: 
pere pie, osserva la Capitale, essa può 
divenire un mezzo effcacissimo a ziordi: 
naro! un dissesto che tutti deplorano e che 
produce effetti dannosissimi, Il patrimonio 
della beneficenza è rappresentato in Ita}in 
da circa duo miliardi di capitali, investiti 
in gran parto in beni immobili, o in mi 
tui debitamente assicurati. Questo patri 
monlo, dal quale si dovrebbero ricavari 
almeno ceuto milioni destinati alla bene- 
ficenza, finiaco a sperperarai in modo che 
a solllevo delle, misere popolazioni non 
no viene adoperato nemmeno: il quarto. 
Le spese d'amministrazione: assorbono la 
maggior parte. delle rendite, e come no- 
tava l'on. Mussi, relatore dol bilancio 
mull'interno, in luogo di venire consacrato 
alla beneficenza, il vasto patrimonio delle 
Opero pie viene erogato per la massi 
parte (ad assicurare « pingul atipendi ‘ed 
abbondanti propine)ad nn elientelato bot: 
glieso e ben paseinto, » ‘I beni Jasciati 
alle, Opere pio sono/devoluti all'Istruzione 
agli ospedali, agli orfanotrofi @ via. di 
cendo; mon già a vantaggio, d'una buri 
orazia non! bisognosa, Nella buona ar 
ministrazione della beneflconza sta ripoat 
vana parte della tranquillità sociale; e se 
una buona legge regolasse a dovere l'am- 
miniatrazione delle Opere pie in inodo che 
tutti i loro. redditi venissero. conzaorati 
allo scopo; molti mali. chio oggi affliggono 
le popolazioni potrebbero essere. alleviati 
e combattuti ‘sin dalla loro origin 
perciò necessario clio queste istituzioni 
sieno rIordinate © fatte convergere al loro 
vero fcopo; ed Invece di vederlo dare 70 
milioni all'amministrazione © 20 alla be: 
néficenza, le proporzioni si invertiranno, 
‘Allora. Provincie è Comuni, mon. avendo 
più bisogno di provredòre alla beneficenza 
trascurata, delle. Opere. pie, troveranno 
sgravati i loro bilanci da ‘una enotmo 
passività. Con che non sl sarà consegnito) 
‘un semplico vantaggio amministrativo; ma 
ni sarà tlsolta nia questiono di ginatisia, 
dando a clascune il: smo; © si sarà otte: 
muto lo seopo di dare alla beneficenza 
quello che le è doyato,. rendendo meno 
erudo @/meno affiggenti lo miserio che 
‘così spesso traduconsi in sorte. minacoie 
di rivolgimanti sociali. 
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Appendice della. Gazzetta. Piemontese. 
2° Appendice: Rivista drammatica 


LA PRIMA MOGLIE 








Gegulto) 

Tn questo punto Giacinta 0 Silvi 
presentarono sulla soglia della cameri 
signor. Viviani andò loro. incontro o 
condusse in silenzio al letto di Lina, a 
cennando & Giulio di ritirara!. Ma 1a mi: 
sera, donna avvelendosene, supplicò. cho 
rimanesse ancora accanto a Iel, © chiese 
pure dell fratello. Teodoro, dicendo che 
volova morire in merzo;a tutti © vedere 
tati ricnelliti. ; 

Ja nuovo messaggio venne! spedito al 
signor Righi, il qualo stava a i 
solo senza osar di affrontare la collera del 
cognato. Appena giuneo anch'emo, Lisa 
potà avere il conforto di vedere che Rio- 
Sinellazione India lie retro go 

ine ebbo In ro, 

— ‘Riccardo, — dio finalmente le mo: 
ribonda. traendo a sè il signor Vi 
indicando collo sguardo indeciso Giulio e 
Siivin:: — esal si’ amano! 

— Sono ‘ben giovani, — risposo egli 
srollando ‘Il capo, — ma saranto. Iberi 

fà tardi di faro come vorranno: prometto 

nen oppormi ni loro deslderii, 




















‘è [alla proposta inattess, 


o |steaso inci Carolina: era stata ricove-|si 


‘chè più d’ogni altra, in cansa de' suoi fre-| 
‘quenti rapporti coll'Oriente, sì trova. esposta) 
I contagio. ‘E notò\itvece con dolore che, per| 
@goismo di commercianti, per debolezza ‘di 
|‘overnunti, non s'8!fetto ‘Anors nalin di se 
fio. Egli credo che occorrano. dello” quaran: 
rio di 95 giorni almeno acontate nol-| 
l'isolamento sesoluto In lanzaretti lontani dai 
‘centri. popoloai.. 
‘Atgare nl Governo italiano l'energia din 
trata: del Governo borbonico di Napoli 
1816-17. Allora” il Governo: borbonico, egli! 
‘conchiaso, salvò l'Europa del contagio colla| 
sua #everità; ora Dio, voglia che l'Italia cen 
‘Is sno negligenzo non abbia ad esser respon: 
‘bll di fino eviloppu della peste In Europa 
Unsendo  dall'Istitato, coll'anima’ piena di 


CORRIERE DI MILANO. 


Tempeuta alla Società Storica — La 
Tamogno — Lastalle — Itnuovo dramma 


di Giaeora. 
17 febbrato; 

Teri toinpesta, o. forissima, alla Società 
[Btarica, 

Eta in disenaalone la proposta, inluiata, dal 
Mrof. Asoli. è appoggiata dalle rue di 60) 
noel; tendento) » far nominare 
residente onorario della Società 

Vi ricciderete foraa, che il Cantù s'era, con 
Mina Jctera puuto goatlo, diteso dn nos 
(che la Socletà, ‘con una ‘maggioranza soar- 
[fuccis, aveva’ deliberato di non aocettare le 
[dtnlssioni: © incaricato In Prenitenea di in- 
Mato @ ritirato. pensieri tristi, è passeggiare sui. bastioni, 

Ora al proponéva di farlo presidente ono-|discesi qual 'sonen avredermeno a visitare 
farlo, ientra ancora non Ai sopeva s pur |l'iutico lazzarotto fuori Ports Vanosià, dove 
Consentise' ad essare socio. aiorio del cmtago, illustrato dallo pa- 

Conreniva, ossorrò il soslo L Portia; sap Mautoni, parlano ancora 
(per.lo mieno'qual esito avessoro avuto lo pra- imma iuazione. 
tiche della, Presidenza. Salla ferrovia che lo taglia, por motà, ar: 

‘Allora al diedo lottare, di una lettera della |rivava un trono fischiato. s 
Presidenira ai Cantd' o della risposta di Canti | ‘Un amico che avevo moso mi disse ridendo: 
[alla Presidenza; la pritna potova auiho eapri-| — Vedl, è la civiltà. cho s'Infiachia dolle 
ibra Il desiderio di conservarlo socio; l’altra [puara è del morbi asiat 
(quello di restar tito. Ma. per votorei. questa 
[i olerano dello bnono Teti, ansi dello lenti 
ottime. 

Tali erano quelle fornito alla Solotà dal 
prof; Ascoli. e dal senatore Massarani; ditta 
Weruimenta,scoreditatissima. 

Una ceasa cho) si/presenta con tali difen:| 

Fi io può essare tia consa vinta. 

Diffatti nos fa. 
Fiportar, Ta vittoria, 

Il prof. Corlo | ch'8 ‘un giovane. di molto 
ingegno è di unt rara abilità oratoria, gottà 
fin le ruoto. del earzo, che pareva bcho a 
Fiato, il bistono di une pregiudisialo. 

Tl howinare mn presidente onorario ,, dopo] 
'hé'sî è unn' volta deciso di mon dar questo 
titolo ad alonno , 8 una vera riforma dello 
tatuato, diese il Corto, perotò bisogna decider 
rinia fa maseliua xo 6 debe 0: no accettare 
‘iuesta riforma. 

"L'Ascoli pirò il colpo, dicendo cho Cantù è 
[sapeziore allo. statuto. 










































più contagio, 
edo Hi ollera fa già vinggiato. bs 
ferrovia. 


Oggi accompaginzo "al cimitero il povero 
Fioravanti, il bruvo bullu che. tato ci face 
Ms el volle del buono x |ridere al Dai Verme. 

E Jeri heuno sepolta la madre dell tenore 
[Tramagno. 

Il povero © grande. atista la) serà; doveva 
cantare. 

E Taimagno cantò Jeri divinamente, 











[ni ricorderà sempre. 
Quando poi al ters'utto Alim si presenta] 
tatto mente al Dio Tadra o :gli aloe: 
I 
oli prosa asia 
Cai 
È ollora il Corio soggiunse cho ss si dorevn|y TS alla Scala era i Ki do 
fur un'eccezione per alcuno , egli proponeva | utssall; Il famoso baritono parigino, prendeva 
Girgtnescezione por alma, gli proponeva | Congado da nol. I publio o cm di feste 
Questa sortita. feca tanto: più impressione 4 
inqusmtochè voniva da uuo le cal opinioni ra-| Al Manzoni vanerdi ni rappresentoraiZiuisa, 
|dicaliasimo sono qui note a tutti. Il muovo dramma di Giucosa, R. 
‘x To noa #0 capire, egli disse vi 

















ante, 














ob nno Società che' ha fra i suoi ndereati[ "mn corno ci 
Mluberto I possa contiro ad altri. a prot ESTERO 
[lonza onoraziu. Per mo chi ssrinss Buon 





liento! © Buon cuore. preferisco chi ha l'amo e 
l'altro e ca mostrarli, ‘chi è galantaomo anche Gambetta (al ‘anol'elettori. 
#0 non ba soritto il Manwale del Galantuomo;| Il telegrafo cl ba segnalato due allocuzioni 
preforisco ‘a’ chi travvisa la storia degli atti| proznnciate l'ana da, GreTy agli ufci del Con- 
Patriotici, colti che compie questi atti patrio siglio manicipale o dol Consiglio genoralo di 
tici. n Parigi, l’altra da Gambetta sì suoi. elettori 
Ti ‘scofo colomuello Mariani, l'antoro; del {del 90° circondsrio di Parigi (Belleville). 
Fitarco italiano, applaule é0ù entuelasmo| ‘11 dispaccio ha riprodotte abbastanza esat: 
ismonto:1o parola di Grévy © noi non le ripe: 
Commozione granto nell'ascembles. teremo, Crediamo; però di dover dare testual: 
Ci sono molti cho desiderano appoggiare la [menta la parte. più saliente. del discomo, di 
[ntoposta Ascoli:Massarani, ma tutti vogliono | Gambotta, 
Pogrovare qulla del Corio: La delegazione di Belleville rammentò 
1 fare? Ganibotta, per bocca dol dott. A6slvier, il fa: 
TI senatore Massarini aggiuatò ancora la|moso discorso pronuuciato da Gambetta duandò 
acconti. ‘eta ancora, un ini firiewa, è che è conosciuto 
— ‘Accettiamole tutto due, egli. disse, ab:(col nom di « programma di Belleville, n Quei 
binfamole: che Il 1omo del Re austie atavolta [discorro accennava ‘alla fondazione della Re- 





























i aieca e ci faccia concordi. Nominiamo pa: | pubblica ed al'smo avitappu. progressivo. nel 
Hrono 8. MI. Umberto e previdente onorario [tenso democtatico. La RepubMica e'8 gia ol 
[Camtd. tratta ‘ora di farla democratica: 1 Ballovili 





‘Approrato.Il nomo del Re fa acclamato con|al'nandiso di presente Gale Crimere debe 
Ma grande applanso, Pol si vo. schede s-| blame si le put font losoure. 
ignote per il tà, Risultaromo 80 voti favo | Gambetta, rispondendo, disse che diffatti la| 
[Pevoli, ‘14 contrari. Sarà egli contento? prima parto del programma nò ere eseguita, 
" 1 parlando dlla secondo, parto così si esprime; 
« Ora è alla seconda parte del nostro còm- 
pplicate tutto quello. che) 
l'animo, di potenza di la- 
di riftessione, di ‘volontà energion st 
itancabile.. 








A 
XI prof. Tamnasia di Pavia tenne iori 
[granda dell’incino ome, 
renza contro la peste, Egli die dì 
‘hs più che'ogni altra nazione enropea. l'inte: 
resse di prendero rigorosi. provvedimenti per: [ina 
TE REI AI 














Mentre questi dolorosi avvenimenti si|casa Righi, ma avrebbe dovuto ripartirne 
compivano a. Valromita, nn momo; solo e|in quel mattino, ovo nom fosse parita im- 
più sventurato forse di tutti errava di|provvisamente; sogginnse. però cho ail 
città in città, battendo ad ogni porta ove|seppo poi più tardi che ella ora stata 
sapeva che v'era qualche istituto per gio-|ricoverata dal signor Viviani = Valromita 
[vani signorine. Aveva percorso la vicina|e in quel momento si trovava tanto .a 
Pallanza, Genova, Torino; era ritornato|mal partito , che tuttì i suol padroni e- 
|a Milano sempro sonza alcun frutto, I:po-|rano stati chiamati presso di lui. 
chi denari che aveva seco sparivano in-| — Essa è dunque seriamente amma» 
tanto dalle sue mani e la disperazione co-|lata ? — chiese Paulo con angoscia, 
Iminolava' a impadroniral del suo cuore, — Diva piuttosto che è moribonda ; — 

Forse la sua Adele era rinchiusa in|risposo Ja fantesca; — mo lo assicurò) 
lino fra i tanti atabilimenti, dei quali| Achille, il servo del signor Viviani, il 
aveva tentato invano di ottenere ]' ‘quale venne testò a prendere anche il 
(cesso; il sno. aspetto miserabile, signor Teodoro. ST 
il sno parlare ‘concitato | Paulo non volle ascoltarns di più e si 
dovunque diffidenza e ti-|incamminò pallido , desolato verso Val 
‘more, Come stupirai # ognuno ‘aveva ri-|romita: 
sto negativamente alle sue richieste, | Il sole cominciava a scendere. dietro i 
è in ogni luogo avovano' cercato ‘dilibe- | colli © una brezza ncuta spirava dal lag: 
fatal al più presto di lui? Egli andava|in campagna era ancora ridente benché 
(dunque) perdendo ogni speranza, e deciso|il settembre fosse giunto; ‘il cuore di 
di riavere la figliuola a qualtnguo costo, |Paulo. batteva vivamente; di tanto in 
pensò. dapprima di scrivero n Carolina, |tanto si asctugava una lagrima maledi- 
[pol mutò avviso © volle rocaral egli stesso |cendo alla. bellezza della: natura. che lo 
love ella \si‘trovav: ‘circondava. Forss anco la debolezza fialca 

Ma la miseria gl'impedi più volte di|rendeva più sensibilo l'animo suo: ma è 
‘continnare. il breve tragitto: Dovette ri-|certo che in quell'istauto egli pensava con 
(correre al suo viollno e fermarel'qua e l|dolore alla misera. donna che era stata 
lnelle bottole © nel caffe doi villaggi per|la compagna forzata della ma vita pel 
sui passava. Gianso ‘finalmente alla xua|lungo'spazio di tredici anni, Egli l'i 
(destinazione ‘mel pomeriggio dol gierno ata un giorno; ma quale meledi- 

per entrambi mom éra mai stato! 
rata a Valromita: 'anell'amoro 1 È 

Questa volta corse subito In casa Ri-| Ginnse finalmente a Valromita;ma colà 

[ghi: Intese colà certe notizie che lo plom- {nessuno volle: permettergli. di: varcare la 














































e SI, faremo una Repubblica feconda, uns. 
‘Repubblica riparatrico;. uns Repubblica ani- 
tata dol sentimerto di giustizia 6 di' pro: 
‘gresso, o la faremo perché la dobbiamo ‘alla 


[do linee di ferrovia a sezione ridotta; 1° 

Ha "Peomersioa o Polen, l'alta coin 
[è Fornasette, a favoro dell'ngesuersi Cie: 
nente (Maralai. 5 


Fa salutato da uu applouso, che certo egli |P 


PEN a a 
"a Nol abbiamo preso, spesso quasto impa- 
[gno : ora: siamo in obbligo di, muutenerio, 
[con: quali messi Ju manterromo ? Cogli ste 
'mexzi di eni ci siamo serviti per fondare lo 
[toro iatitaioni, collo studio sesiduo 0’ ci 
tante cho deve: precedere. la 
gi, con nina disposizione intelligente 
radnata, delle diverso. ri 

























<a pi 
ln ina volta; mis quanio avremo 
la soluzione di una di 


tra pres | 
‘non l'abbandone- 
Pomo senza averla risolta, ‘senza’ nverla. ine 








dritta, no 
nel osti 
Voi conoscote l'inaiome di queste riforme, 
Ho avato l'occasione, non & grai tempo. (di- 

mi di Romans e Giezohie) di plegarao 
alcune, di formalarle e di'indicarie come ‘a+ 
‘tonda ‘tappa che dobbiamo percorrere ‘o. che 

rcorrereino, lo spere, con. altrettanto. baca 
sito quanto la prime. 

« Signori, noi faremo questi progrosti, e li 
faremo, creto, senta troppe ditfooltà. 13 non 
prendo'anl serio è non considero come. osta: 
[toli gli ‘trilli od i gemiti del partiti. vinti 
‘che sl sosausero la misaionò sbbastanza innocui 
È nel tampo stesso abbastanga ridicole di pro: 
fondere geremiadi. o-lagritie fra il trionfo © 
la giola della, detvosrazia: francese. 

‘= Non ho, in guoeto rispatto, alcove prooo: 
vapazione, ta mis preoccupazione lu porto 
tata intiera sul: partito della Repabhlica , il 
‘qualo è anmentato \tnato; da. csaero. ora’ la 
zione etznsa. 

glio, desidero; continuare A mantenerlo 
ia imponente, laboriosa ad attiva: pro- 
onde ranza 1 
‘« Amzietto benisalmo che vi siano delle op: 


leggi, nenxa'averlo tta pustare 



































La Direbiono: genomio. del telesri0 put» 
Miles 1 seguenti avvisi n 

II giorno -19 fabbraio in Stario; fazione 
dell comano di 8. Giovani. a Piro, p'oviscia 
di Salerno, è stato. attivato /un Gflcio tele 
grafo gorermatio, al setvino dl Govers 
dei privati con crazlo limitato di gione 

— al'‘torno 18 febbraio fn Corda, provinola 
di Palermo, è atato attivato na ificio ta: 
legrafio goveriativo, al Servizio dl Govemo 
0 del privati con orario lnitato di giomo. 

Riomb, IL 6 febbraio 1679. 

CRONACA 

48 fehbraio. 

‘n Elfomoridi Plomortest— 

1861. — Aprttara dell'ottava logislacora 
del Parlamento Subalpino, 

TL 18 febbraio (1681 vento aperta! nella 
lanova sula: del Palazzo Carigonno 118 lege 
alaturo, del Parlazanto Snlufpino, che fate 
prima legistatora del Parlamento Îtalieno: 

Vittorio Huanuelo doveva inutgureria dopo 

rà stato negli. ultimi medi fostonenta 
‘ccolto @ Napa © Paleno, © cinduo giorat 
dopo a rta di Gita, 

fa quello un gran giorn 
‘di Torino erano parete ad insolita fastb; una: 

rba fmpazionto. veneta da tutto le provine 
Ge italia scciameva il Re: 
Vittorio Emanuele potè ia qul giorno ma- 
lalfestare ‘al primo Parlamento; d'Italia Te 
Hicia che protara di velor l'Italin Libera ed 
Realta “quasi tneta, per mitabilo afuto della 
Divina ‘Provvidenza, per la concorde volontà 
Hol popoli, © per io'sp'endito valore degli ex 

reti. Quanto rammentò cho, devoto all: 
























nese 

















fo sappi: 200 Iasciremo mai andar nè gli 
funi, nò gli altei sllo spleito di reazione, allo 
'pirito di diffimazione e di denigramsnto verso 


[debbono r-stare { mervitori @ i difensori d'ann 
Mnadatie: cons, can della democrazia ropub- 
icon, 


stero ‘a questo npirito ii ‘reusione, non ci le 
scleresmo | trnsportaro 


talia, non aveva mai esitato a porte e cimento 
la vita e la corona, lo suo parolo furono co 
berto da epplazii. 

‘n 21 ballo di 


posizioni, delle diesiderizo ‘allo estroraîtà di 
‘questa. graudo nità: bazionale; siamo: fatti 
per comprenderlo: e sopportaria, essendo fatti 
Per lè discussione e per la controverso. 

« Tattuvia blaogna, che i nostri. avromari 











Î luca d'Aosta, — 
[Carissimi lettori © o lettrici, rinan: 
sio anobio, 0. per amore'o per forza, & tante 
Volte, a tanta belle coso in questo mondo; che v 
pare, almeno uns volta, mi potete faro tavori- 
[tiesimo piacere di rinuniziare alla descrizione del 
palsszo della Cisterna, Del resto, come: farla 
na il palazzo fa appena aperto ietì, ed io: non 
[ebbi il tempo; mon: dico di stadiaro quell'em- 
porlo d'arti o ricchesse, ma nemmeno di tutto 
Vedere, tutto. degnamente; immirare? 

Tapoi, andiamo, vis, siatemi. na po' \indele 
[Gsnti! Cosa si può pretendere da' un povero 
acrittoruscio, che butta giù quattro righed'arti- 
(solo appena 'escito dal ballo, colla trata fatta 
a vero cao da tanto o sarititimo impre: 
ni 
s ‘Dunque descrizioni nessuna — almeno por 
ji Feto, o, signor, ia quali ditplzioni di oggi — e tosti di spero: fommaricmenta 
Apiito si, irovate Îl vostro. rappresentato che l polszo della Cisterna è magnifico tre 
Îl vostro; fedele, moudatario; colui che non di-|i più splendidi del mondo; che la camera pu 
lientios. che dieci azii fa voi gli aveta aperte zlalo 8-un enpolavoro del' vecchio. stilo. pi 
Îe porte della. vita politico è che ha passati [montaee; che Îa sala dei Gobelins di Dea du 
(Questi dieci ‘enni. sotto {voetri oschi, 6 chs [jote & qualcosa di meraviglioso per l'arte; cha 
potè cseere, giùdicato da voi 6 dal Paese, |dappertatto vi zegna In ricchezza, il ‘buon 

è Voi mi avete detto teatè quale era la yo-[gusto © l'eleganza; cho ci vorrebbe un libro 
stra simpatia e qualo doveva essere il nostro |per tatto diro, sì uns pagins intiera; par 
[scscrdo;;L'èra nella: quale. siamo entrati ini |vganno dei capolavori; dell'arto mutica © mo- 
permetterà, lo ‘spero, di provarvi che ss bo |derna che. arricohiscono la dimora del nostro 
fambista 13. situazione, non ho cambiato nè [amato Duca. 
la niente, nè il metodo, © permettetemi di ag- 

[giungere terminaudo, che resto fedele riguardo 
‘h vol si lei antichi sentimenti: di devozione {o 
fo di raterzità. n 

Tl fescocnto d'an foglio md 

Viva adesiono ed appleusi 








quelli chi) sono stati, che, sono ancora 0 che | 








« Me nel tempo stesso. che epremo resi: 








spirito di 
fmpazienia e di teme sadone: 
remo all’ebbregaa del successo. Contintoromo 
[ad essero nomini savil, nomini dI baon senso 
lè di opportanità, perchè non conosso nolla che 
bossa, ‘artogare' con’ ancsesso questo metodo 
politico. 





























Pérd aucho nenza far dascrizioni non si può 
tore di far cenno della meravigliosa gal- 
leria, nella: quale fa sllestita la splendida cons 
termina così: [per Îa signore, 
Figurstavi un giardino incantato, tutto ver. 
e rt Pit, lninto. fantasticamento 
TI [la lanterne a mille ‘colori, e terminato cor 
ATTI URFICIALI | nenti ato pre 
“ glie, rallegrato ed avvivato dal rumore del- 
La Gacretta ufficiale del 15 febbraio roca: |l'acqus, i cai zampilli ei illuminavano. dalla 
Leggo (0. 4729), del 9 fobbraio, che ap: [Inca ‘elettrica, e'avreto: una pallida idon di 
prova Ju riseluzione della Convenzione per la [qual varo incanto, innanzi al qualo prorom 
[Soncessiono della costraxiouo ed esercizio delle |da ogni petto uns vote di viva ammirazioni 

















‘nista Paulin, La buona donna, pensò sve- [n 
niro. nel ravvisarlo, ‘e lo/suppliod di ‘@'quando fa al piano ‘superiore, 
ripartire. (gli aprl la porta e lo guidò in silenzio 

— No, no... m'hanno detto ch'ella sta [al letto dell'estinta. 
per morire... voglio vederla, — disso Paulo| "Una mano pietosa aveva già chiusi glì 
[con accento angossiato. ocshi di Lina: ella giaceva col cano leg- 

‘Stavano entrambi ai piedi della scala|giermente inclinato sulla spalla dostra , 
[che conduceva agli appartamenti superiori; [cell'aapetto tranquillo di chi dorme pro- 
un rumore si fsco di sopra © s'iatesero|fondamente. I suci lineamenti avevano 
gemiti, pianti o la pedato di. varie per-(ripreso quell'espressione d'ingenuità 0 di 
fono che gi ritiravano. candore che aveva formato \la principale 

La Ghita afferrò la mano di Paulo come [attrattiva della sua bellezza, Paulo da 
per invitarlo a tornare indietro. bea lungo tempo non l'aveva. più veduta 

Ja'quel punto il signor Viviani soon-|coni: la contemplò sorpreso di non fsto- 
‘deva precipitosame: calo; ‘era pal:|prite alcona tracei di ‘agonia ‘o di lotta 
Îlido, abbattuto, e { suo occhi a'incontra-|sul'suo viso dimagrito. 
ono tosto in quelli di Paulo, Essa è morta folico, — iusurrò la 
Voglio: vederla, voglio vederla! —|Ghita: — è morta tra il figlio o il max 
Ò quest’ultimo lanciandosi verso Rlc-[rito, in pace con tatti e col conforto di 
cardo; sapere: ognuno riconelliato, 

— Poteto salito, — rispose il signor| — Io.solo dunque la regi infelice! — 
[Viviani con accento triste, — la troverete |solamò Paulo tscendo  precipitoamenta 
sola: essa è morta ! (lalla camera senza spero dovo andava, 

& Ta Ghita compreso la sua impradenza 

23; ‘o.lo segui: nell'Intenzione dl plaeailo. Dal 
Alle tremende parolo del signor Vi- [pallore del volto, dall'aspetto macilento,, 
‘piani, Paulo nom masdò alto grida, non [era facile indovinare quanto e come egli 
[si disperò, ma si asuise sopra un |xveaso sofferto: ‘la Ghita volle ad ogni 
‘della ‘seala © parve così -profondamente; [costo cho sl riposasse un poco iu un sa» 
'così dolorosamente affrante; cho Riteardo [lotto terreno, 6 a furia ‘di preghiere ot- 
tenso ‘ebbe plotà di lul, ‘tenne ‘che. inghiottisse qualche goccia di 

Morta, morta ! — solamò quasi par- [brodo, 

lando a so ntetto; — l'ultimo’ anello è| Il signor Vivisni penetrò pato tempo 
[dunque speszato e per sempre! Povera|dopo in quella camera c la Ghita si ri- 
[Lina 1... Ma voglio vederla, vederla an-[tirò, Quando Paulo si svvide della pre« 
cora una volta, — ripiglid'con maggior |sonza di Riccardo, al aliò con premura 





vecchia fantesca lo seguì tre- 






































‘barono nolla perplessità 6 nel ‘terrore. |noglla dolla case, Ma n Ghita per as- 
Ta donna di servizio gli narrò che la|sardo si trovò. sì pinn terreno © io rico: 

[sinora foretiora, di cri cemprepe che egli obbo dopo tanti anni, polchò non 

Veniva in tracsia’, era giunta diffatti fnitava. più mugli occhi la-benda del violi 





‘energia. [dicendo risolutamente: 
Sf'‘alzò barcollante: Riccardo si ritrazso| — È tempo che io parte. 


(Continua). 
Te i ai gregari, pra Pra] 
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Migliara, giovano pi'toro allievo dell'Accade-| 
E uitcsso che 0 beva ‘o malo — piÙ' miale|imta Albortina 0 alllovo esso pare del. Liceo] 
che bono — me la sono cavata,, ecco. parar- [Musical 


farvi la: lista «n Novita pò sli uMicia ai ten: 


















de \yoruimenito | terlia — Albisuofgrià anuunziato (come 
priscipos:n? Anche qui egli & mestierl di ri-|xtnistero della guorre. si ‘@tessero studiando) 
runolare all'idea di tatti nominare i presenti; {importanti modificazioni de introdurai nell'a: 


rebbe più fucile di nominate gli amssnti, 


iforme. ‘i fat 
‘Ora ocen i purticolari di: questo riforme per |! 
(i0 che riguarda gli rufisiali. 
SI leverebbero loro, 1 pinlolini @ 1 pim 
etrelti; ni durovbo invece: 
1° Un'cappello di fogiria italiana, che, eltro 
sd'essero miolto elegante, è atche' eminente: 
mente militare; 





Quanti cora? CHI lo può sapere... Tutte 
lo ‘hatserusissime iaale; del: primo è secondo] 
aio del paJaxso della. Cisterna — tutte eplen: 
enti d'oro, di peschi 6 di torrenti di. Insé 
_ oruno piene, menpe, aftllatistime di quento 
d'elegante, di colto, dì dotto e di colebre può 
Vantaro la notre cità, 




















Cariooiasimo.tì carattere dell’annoiato 8 cul 


il Privato ha dato un'impronta assai carutte:|ri 
iatica. 


lu commedia al:zoplica. > 
— Il dietitito basso comfoo Frl-| 





‘lotti dà quenta (sera la ano. bebeficiata con 
Ln programma variato el attriciite. 


Rimonditmo:i lettori alla nota, degli a 
acoli tentrali del giorno. 

< Cronaca blanca. — tto di one 
rà: — Va nficiale dell’sorsito rinveniva 


fort amo La vis ou, presto Albergo 


'Ingho (terra, un portafogli contenente: L.' 81 


‘e duo lettere, Di aus di questo csso pot n= 
vere l'indirizzo; della persone che aveva emar: 








ni ata 2° Mantello di forma eguale a'quello degli[rito l'oggetto è ei recò Uan tosto, in via 
Nomi? Impossibile]... Mettiamono giù logici di cavalleria, du poteral indossate cin [Borgo Nucvo” per readerla iaformata. delle 

quater, anto per ditiozime di categorie | ngn di corali cose; ma la persona noti c'era. ed allora ti 
Dei principi: naturalmente S, A. R, il Duca 


draosto. ventito di mero, col sole Gan Col:| 45 gsctata it i ta 


Jaro dell'Aunamziata, sl ‘quale s'ebbo la ‘na-|{tm 
‘ento cortesia di ricevere nno ad mno tatti|( ge 
gl'invitati, di ‘stringere loro/1a mano 0 d'a: 
vero mi sorriso (88 una patola di affettuosa 
asoglibnza. per tutt. 

8.4. R. Îa Duchessa di Genova aveva nna 
dello toilette più eleganti tra le eleguntis 
nizie di queto ballo vuntuoso. Uh embimo di 

jamen 








ture d'acciaio); 

teloni cou banda Inrga. 
Accademia Filodrammatica. 

— Siamo fui debito di ‘un cenno all'Accadenita 
odrammatica. tori vel'batio da casa dato 

Lin to: otte nello! ue saio 

Îo faccisino tanto più volentieri iuguantoclie 

l'Accademia 89/10 merita divvero: È 
Cominciamo) dal notere che lo, 









Typoi non & mica facile fer del 





[gent 
‘imilo & quella dei bersaglieri |ii 


lo erano |19t! recanorti 0 partendo dali gran; ba)lo car 





‘uficialo credette bene. di. consegnare 
‘pittafozii al cav. Borla, direttoro: dell’ 


ficio telegrafico, che conosseva personaInienta 
lo auneritore, © ‘che si fece premiira di'spo» 
dirgli ili portafogli: 


“Al compimento dell'oneato dovera il brayo 


‘ticiale ba ‘aggiunto il merito. della: genti: 
dl'via Rossini, | 1x4: 


— Unia stella ritrovata: — Proprio mentre 
hi avera eniarrito ‘nie stella con otto bri 












nel prescintti provententi da Cincinnati (Ame- 
ca). 


Aî ‘erromenmento; attribuito! 11‘ merito 
delle scoperta. atimostrì: saliti voterinarii 
municipali: Ma fatto. informazioni’ sente 


in proposito; ol anno; dimostrato coma il me 
rito importantissimo dell'ossorvazione ai debba 
‘l'prof E. Porronoito della ‘nostra, Stnola 
veterinaria, il quale co suol allievi, oltre 
all'attendore s studi. pnramento asientifti, a 
oconpa con attività, ormai è tatti mote, dello 
stadio sui parasuti dell'aomo, del quali tino 
‘n gorso libaro: presso. la nostra Regia Uni 
versità. 














- e 
CORRIBRE DELLA SERA 
#7 febbraio. 
Oollegio di Albenga. 
Ecco le nitime notizie sall'elezione del Col. 
Îlegio di Albeniga: 
‘Avv ‘Berio voti 881, arr. Castagnola voti 
[598, generale Rollandi voti 302. 
‘Avrà luogo ballottaggio fra i dus primi, 








La piaga del contrabbando. 
Leggiamo al Corriere Mercantile: 
Il contrabbando eoutinna più. andace_ che 


Mi San Pietro a dl Santa Maria Miggior, © 
[questo visito dalla priîua domenico di quare- 
Mm, cioè dal:2 marzo sino nl ‘1° giuguo fn: 
‘laivo; ‘che é/1a prime domenica di Ponte: 
sot, ed {i per alenno apazio di tempo pre: 
Kberlnno ‘per lo protperità. ed esaltazione 
"ella -Ohiesa ‘cattolica e dell'apostolioa Sede, 
‘per. l'eltirpasione delle erosie, ner la convare 
Rione dì atti { pecatori, per la concordia 

‘privipi oriatiani © per lu pace ed unità 

tti i fedeli o secondo, 1a'' sua; intensit 
chie in questo epazio di tempo, digioneranno 
ber uns volta, ‘faranno elemosina “o ni ucco: 
Steramno 08 ecoramenti. 

Peasriva quindi lo sormo pù coloro che 
trovano faori di Roma, pei naviganti, m 
(cho, frati, eso.; nonchè i ptivilegi | accordi 
pér lo facoltà Cincesso ni confessori di. noie. 
gliere da qualsivoglia censum o vinsolo. di 
Psomunisa iobie: nei cnsì riservati ul Ponto- 
‘iso ed alla Soxta Sede, tramno quelli; della 
Coritazibne di Beuedetto XIV, per i quali 

sonfessori anno speciali’ istruzioni. 
ine il' Pontefice ordina a tatti gli ordi- 
unri, visati, ecc,, di dare pubblicità alle'lst- 
tato! apostoliche, ‘ssiznando le chiese: da vi: 
Aitarai) per ottenoro il giubileo. 

Teriuina collo; solite. clausole, deroghe e 
Moto) per In pubblicazione in rutti i. Toognt 





















‘tossa di Gnstinarn, la contessa Gimseli 
marche di Senb'Andran, In contema 





della Trinità, Pamporato... 


Dei nostri nomi Robilisri ni notavano: 
La Merinora, Sombuy, D'Axeglio, Cays, Vil 
latuovs, Compans, Corti, Balbo... 


Quest tutto. le nostre gentili dame: In con-| 
a 
Colo: 


iò della Valle, Je: contezse Rignon, Caya,|" 


Îe | bcstre del Cirsolo degli artisti si affrettera a | 
iubblicnrue l'avviso Dromettendo mancie a ehi 
{a consognasse, ua greùtilisaio foroetiore, che 
vuol conservato l'anonimo, consegnava & mu 
‘tuo conoscente Ja stella. billanto perché finse 
fimeass a chi di‘ ragione, ron poteniolo egli 
'berolid'ccstretto: a purtiro immediatamente, 
Nor giova dire she © chi trorò è chì con 
[gnè il pisatoso gioiello rifatarcno ogni dano 
[dat propriatario, siccome. quelli che sspavano 
‘al non nvst tutto altro che' compiore il pro» 


Nddobbato con eleganza © semplicità, (ch 
ignore fatervenate erano quasi tutte carino, 

invitati inaschi erano, asvàî numerosi, 
(che aîì ammniravatio parecchio grazioso maschi: 








in 

Il Hallo & procedute con ordine. e cen brio 
sì fn all'alba, Si è davzato cou ma ardore 

i|tatto giovanile, ni suono di une muelca alle: 

"lara, spigliata..: ‘A metà della notte: assalto 
hi Sujfet servito con buon gusto 
artolomeo, proprietario del 














della cristiunità di questo lottare collo quali è 


Naai gli onsati. negozianti. me sOnO. TIVA: [telato ti slatico 


[mette Tmpanisierità: 

II caffé; lo zuesboro, il cacao; il the, ill 
pope, eco:) sonoi generi sui quali più ‘al è 
ercita il contrabbando, ed! è in Lomburdie 
jpeclalmente dova Ja cslpevols’ indnstria si 
esercita, sopra più vasta scala, Le caso co 
[meroiali di Genova si trovano per. ciò 
‘néggiate grandemente :è non passerà. molto) 
‘ché ressa commerciante ‘vorrà rischire 1) 


Il Papa ed 1 Vonouyi. 
È noto che lu Santa Bode forniva ‘agli ar- 
aescovi. sera <xcqui fur Li: 700/n1 mode; "6 
'nî yencovi I, 300. 
| Ora auesti smusili ‘sono stati soppressi: x!è 

prora questa Jattera, mandità dal ' cardinale 

INinà, agli araivesovi ‘e vescovi 

= Illo e Rivamò rignore, 























Le sutorità, governative 6 cittndine, tutte: 
il Peefetto, della provinela, il sindaco Ferraria, 
i generali Cosene 6! Colli, Il commentatore 


pi 
n Doncerto musiosle, — Le 





le 





Sag... : 
‘fesercito pot era: larghisoimamento: tepore 
ia: 


fiale, in piaga Castallo, N, 6, mì apriranno 
sentato (come... in mn giorno. di battagi 


(ausata sera (ore 6.119 precise) nd nn concerto |x! 








ollò Gosiotà Promotrice dell'Industria Nuzio:| 915 0911 


rio dovere. 

<. Oronaca nera, — Processo cmtro 
ini del capitano Fadia. — La Ca: 

ubiglio presso il Tribunale corre. 

icuale di Row4 hu deliberato di forsì Inogo| 









a a procedimento contro la moglie. del: povero 
Qi nominare? C'erano tutti 1 xostri[brayi|vocale e strumentale, rane br 
afficiali della ‘guarnigione di Torino e delle| « Veglioni di boneGcenza, —|Giciri pato cone la agente pri 
Sei O im to dhe] qa, estremi di mencasenza. [lb Gi vio Games rela di ai paco 


(proprio capitate! facendo veniro dei: generi qui 
[fortemente colpiti; dai dual, epperciò coni poca 





trova si hanno ad wa terso citva meno. del 
[prenzo fiuto anì: mercato; 

"Né eolo in Lombardia, ma sa tutto lo coste 
italiano la; piaga dol. contrabbanto s'inesn- 
(orenisce in iiodo che ben difficile sarà l'estir: 

ala, 


‘a nessuna probabilità di esitarli, moutra al-| rar! 


2, Il avttosetiato cardbiale segrotario di Stato 
‘cips n_V. 8 Til"* è Rev per sua norma 
(cho il Santo Padre, atteso le calamitoso cit 
(Gostita6, a colora 8 ridotta la Sanita Sale, ha 
dovato sgravaro l'anitiipistrazione dei: Bacri 
[Palizzi dal' pero degli assegni e sussidi ni ves 
[scovì bisogucsi, ordinand febbraio co 
Verte ls. ceoazione: dei rolativi mendati cho 








Uu> notabilità... Assistera al ballo, {o na: |gran ballo di 
‘primo bere 

auglire Iaia, quello uosso che LA Mer: 
o Alberto; quale modello 

del nuovo Corpo. zia stretta di mano a questo 
ullitare che lo si può dire propriamente storico. 


tica; tenuta, il'ecionnello Vaira; 
mora presentò a Carl 


Degli 








qui 220 della Cisterna — il comin. Tal 
signori Pittaro, Teja; Gate, Paetoria 

La Aconze erano digfamente rappresentate 
da Geinosr, Denlan; Oeriana.. ma ce 

co dorato dll ‘innnzo — ohi se lori; 
ed ammiro ‘fol — mi passi tro ore 
estasiato mmirare un’altra categoria delle 
mogtra clasai sociali: leale fra le delle, 

Dio dai misi antenati! Ancor ndesso che| 
sorivo ni vengono d brividi nel ritornare lu | 
‘mento allo sovranamente splendide baltà dello 
contsssu Villarey, della marchesa Della Volte, 
della contessa Castelnuovo, delle signore Vi 
griola,, Noli, Daninat,.. 

Veochio come sono, (di certe coss non mi! 
#00 mai potnto dar ‘puoe. 









Tirlaio avanti, cio: ‘Aiamo. 

Ho bisogno di dirvi che Jo dan farozo! 
nbimatissime? che l’oechostra, diretta dal di 
Stinto cav. Simoni, mon poteva essere 
liore?. che i rinfeeschi farono squisiti, buo 
fe vivano, eccellentissimi 1 vini? No' sicure 
le son tutto cose coteste che. le superate; a 

ranti, como. Sapevate pure vanti] 
to festoso solennità, SCA. R, il 
Buca d'Aosta sarebbe stato ‘como. sompi 
‘omo tutti gli Augasti di Casa Bavois, prin- 
cipo © cittadino, soldato e gentiluomo: 


























<@ TI numero 82 della Gaszetto]compiotaonte. Me due nomini: di 


Zetteraria dell'anno sorso 1878 è com: 


pletamente esaurito: Chi ne consegnerà copia [fi 


‘ti nostro fico d'ammiziatrazione no avzà in 
cambio. qualche libro di amena Iettara, 

‘n Discepoli riconoscenti. — Nel. 
l'ostasivua cha il nostro, appeudicista mu 
calo dI° G. Bereanovioli diede le suo dimiazioni 
dai mucstro del Liceo Musicale, 1 principali 
allltvi ed'allieve; della scuola di bel canto di 
‘quel Liceo gli offrirono, une. bellissima perga- 
mena uso antico In attestato di riconoscente 
Alfotto. Il lavoro artistico, varsmente cart 
faristiso 0 fine, è. opera di' un tal Francesco] 


a] 
Appendice della Guzcelta Piemontese. 


RIVISTA DRAMMATICA 


‘@utenberg,dramma incingue atti in versi, 
‘rappresentato. al tiatro Carignano. 


icco un nuovo campione che scende nell'ar-| 
ringo drammatico e vi spezza felicemento Ja 
Sua pria nolo. La lancia, 4 dire Il vero, fa 
impugnata sett'anni f4, quando cio la. mano 
che la maneggiava 
‘adesso lo narebbo, allo battaglio dell'arte, 

l prof. Molineri, autore. del! Gutenberg, 
arena di cinque atti ed fu varaì, reppre: 
nentato la sora di venerdì, 19, al teatro (Ca-| 
ignano, sebbeno sia Ja prima volta che af: 
faccia con ua suo lavoro ai ltmi della ribalta; 
è tatt'altro che un novellino; 

DI questa che 6, tra lo speciali. fistononilo 
dall'art, la più varia e più mobile , 16 più 
‘ardas perchò la più vera, la som 
‘ nuora, malgrado conti né 
secoli, egli; il Molineri, soratò on rato acama 
i più ‘fini accorgimenti sui capolavori di tatte 
Jo età e'di tatti 1 pueai, talohà, per poco che 
Jo s’invogli al discorso, scopre tesori di sana 






































isti notai Îl comm. Ferri — nn po 
autoro priasipale di fanta manifcenze d'arte nel 
scchi, [8° 014» ordine la, destre 


[Il proposito è la capacità di camminar franco | 


n'era rotta sncora, cosmo | e ‘emozioni vi 


giovane [l'i 
iù 18 meno che [l'idea è tradotta ia una 


a (contro 1 Cardinali, come antore: dell reato, 6 
Ù ueficeuza aifavore della Sicletà contro la sorella della mogli; dichiarandola 
di sento acco dei parrucibieri di Turin. [complico ia seccudo rado del reno. 

L'orohestra, diretta del cav. Bertorzi, ano:|° Iiucirtamento del procemo #. stato. tras: 
[nerà parecchi’ ballabili soritti messo alla Procura genoralo perehò presenti 
3 palchi ni distribuizzno — [la requisitoria inuuuzi alla Camera d'accusa 
1°0/S° ordina a dentra: Megliola o Bagliaxi, [ale deve riuviare gli eorum alle Ascinio. 

noe MIN PO, N. 19: Ta pubblica divcusatone di. qaento impor: 
[1 o/9* ordine n sinistro; Gumba Francesco, |tante processo non potrà. aser' Inogo prime! 

via San Maurizio, N. 6, [d6lla fino del prosalmo mese di maggio. 
A Tore: 

Tome si inganna il prossimo: — Ter fa: 
[Foo arrestati e tradotti iu: Quastara «duo in: 
ilividat, portanti i bei nomiguoli: di Magenta] 











jppositamonte: 











Fi rà: Barbauo Agostino, 

via/San Maurizio, N. 10. 

39.01 de ordine a sinistra: Rosso Stefano, piau: 
xetta Legrange: 

— Altro vegliono paremusoné sarà dito 
la gera dal 20 corrente “allo stenso tentro è 
beneficio della nnora. baudi-orchestra sociale 
diretta: dat maestro Conterno. 

Il presso del biglietto è Amato aL, 5. 

II teatro verrà splendiomen 






















ciò foroo' per aver 
orale. 


ea Di vubano È giorn 
Ailuminato. [toga i giornali che ha bi 





j0 in via di Po,, 1 

















‘o di Patata, che, dopo essersi. potentemente | lasciar) campo libero alle birbo © l'erario dello| 
lemosina insultaxido | Stato. marà il: primo a sentirne i danni. 


Vescori stami ritiravano da questa Compnti- 
teri col iiox40; de loro incsricati, 
ion potendo per altro:nella sovrana sua 


A bitnmo oggi sott'occhio ans lettere di 
Oatania in nt, dito. cho col {lenti 
bando è e) atnceiato cho gli onesti. commer. ) È 
cianti ue risentono un datno: incalcolabilo e |sllesitudine dimenticare le disastrose condi- 
RE LO ioni fn cui verano alcuno dicesi, spiate 

a fan far di GOA: nat porto! |mento dlcatia, prendo a è la cara i nccor: 
Fg Ca vapore entro ginnasta qual Dotto Ill rare 5 ‘susldto delle medie | escondo e 
Holanda, 600 di ent 400. di pepo, 100 di [Potslbilità de mezzi richiuta doi rispotsivi 
anelli ed altro, DI tutta questa robm mon |ordisari. s 3 

line |” ‘anto in epeonzione degli ordini sovrani 

e La Renee cignatar® POTtes © ILS l entro chi privo sl dichiara con were stime 

SU Goreo non Ditta serie mi; © DIV. E le srt 1, 
lente cado porre na dfeno e questo stato di saper Gerzitore 
foto, Îl commercio cnasto sirà contratto n 6 Finiatot Li Cud, Nina, n 

Asijonrasi che” questa rigorosa disposizline 

(del Papa ha ‘stsitato nei circoli vadicani.le 
blù vivaci protesto. sd il più: grand malo: 
ore. 
Nolti #0 Ia prendono col cordinalo Nine che 
credo consigliere di questo riforme; le quali 
























Ginbileo mulversale, 
11 pontefice Leone XIIT; come'abbiamo an: 
to nel noetel telegrammi ‘particolari; con 














 Tenirh. — Gi . — L'attore; dalla | ladri rmbsrono ieri sora, verso lo 7, un paccolisttaro npostolicho flemate dil vardinale Nine, |NVeco sono \elfotto della ‘necessità prima .di 
cotipogla Mali igor Ozio Main hast dito A 200 az. dle ie [pa deeniito lino avrai ni | po dA libera veli dl Penteic; 
leso nera come. autore destmattoo, | fedeli; cristiani. n c 3; n c 
[sotto amopici molto Insinghieri. ‘attaccano e, tutto! TY Pontefice avvicinandosi il giorno )l i y 

Ta Sto prima commelli i atti (piuttooto| > AF Monto di Pietà: — Ad un tale cho|annivresro “dela ima ciovazione ‘al ponti: CORRIERE DIL MATTINO 
Ilnnghetti): intitoli Precipizi, ha tatti i di-|stava distmpognando roba al Monte di Pietà |eato, volendo seguito gli esempi de' suoi un- aio 
[fottmcoi di un ‘movello, ma ha; esiantio| ft tolto di tasca-il portafogli: le perquiki-|tscessori, venno nella determinazione di de- L'elezione di Ceva. 
l'imspronte di nu bell’ingegno che promette |zic2i fstts sulle. poclio persone presenti sp-|nunciare al mondo cattolico l’indulgeuzo- in 


Fiati tanti peeA treno a pinbe; l'era spent olo, 

"i I e n 
o e e n o 
[passi in nua nuova difficile strada — oh se|80! 
8 difficile! — mo ci trovato pure Ju volontà, 








Furto. di una catalog 
noioitto ladro, avendo vista (oi cera pendero 
Ha mn del Meemi dello Bac, abitazioni di 
dieta È oro Dora mas bella catalogna, no l'ari 
nutro ris ebbaetanza mievtas tar va 23 |con ‘rente distarvo della propritaria cho l' 
Fiute. Gho' tira al leccio ua padro di fanigite| Vera stese adi ascinger 
[6 lo riduce sull'orlo del precipizio. Nou|_, #%» Montello c-giacea. — Al teatro Rom. 
ie o i ca niebie Pie 20 ii venuo eri sane arrertato certo LG. 
cane SI n noe 
cono ia tempo @ salvare Il digraziato “e a [tela del corro 8. Maurinio un. mantello 
Fiaonaro all'ampleseo doi suci cari, all'amore |Bh3,gisscà del complessivo valore di Li. 
della famiglia. 
| Como si vede, argomento ema setto per 
‘toccare ls corda sensibile del pubblico. 

'T migliori atti della commedia ci sono parsi 
it 96 o l'altimo. s 

Il pubblico ha chiamato l'antore circa 19 
Ivelto al proscenio.. 
| L'esecuzione ha incontrato pure i favori 
‘elalitorio. La signore Tesceto: Guidone, la 
'algnora Branini; il Biagi, il Morelli ad il Pei- 
‘rato sono stati ‘appiauditissimi. 
-—————_m@ 


nell'arte; mo, pensando ci'egli lo dettova sotto sr 
Hani ar sono; cioé in giovanissima età, © che |tenberg, che in; nessaua scena smentinco la. 
o at, al primo: gettato, ai è contrasti. dl [nità dl propate, o nc tezza so na dll 
tar rosamenta l6' nani, o:| proprie forze. impotenti a dex sana 6.10 
Ile fat l'eomggio vanto prio avaro [CI lla hg dale 
lion 6 più solamente una promessa, è già un|dello guerre che gli si movono accanito. da 
fatto lodevole. ogni parta, 0 di cui me solomente gli collera 
‘L'accoglienza fetta all'aatore dal  pabblico| grida: di spasimo dal cuore, quella ‘che gli è 
‘ll tentro Carigunno nelle Are sero consestitiva | most da ua ingegno superiore como quello di 
fn cui fa rappresentato Il suo drama, è ]n| Feast. 
più bella provs che gli spplousi non” orano| “Noppure s'atterzisce soverchiumante dall'aò- 
[brodigati ‘a titolo d'incoraggiamento, ina como|cusa di stregoneria che lo bandisco dalla so: 
manifestazione del piano soddisfacimento per|cietà come'na lobbrowo, e gli mianccla danni 
ivò e profonde che lo sorit-[teribili nall'avero © nell'esistenza. Quelle 
toro avora sapato destargli. Sempre affollato [urentara, che gli piomba sal expo inaspettata, 
il teatro, e nella terza sora cresciuto. il enc-|forma una vera © drammatica antitesi col 
‘0880; cIÒ cho mon accade guaudu iL pubblico |fatto complatosi pochi momenti prima, nimanl: 
imparto la sua bonignità piuttosto she il co-|tarlamento civil, dolls invenzione della stampa; 
fclenziono verdotto, mentre dalla poea ferita, portata. all'anima 
‘Dire della vita del Gutanberg © dello cox-[sua vica faori il bello ed utile inseguamento; 
dizioni politiche © religione ‘& aocinli dalfche i dolori personali, per quanto forti, 
tempo, nel' quale; sì svolgo il dramme dal [hanno! tempra contro la gioia iamenta; ne] 
‘prizmo concepimento: dell’opara grande, quale|finita d'aver nobilitato l'ingegno, procaccinnde 
jnvenzione dalle stampano ai punto in coi [un massimo beno all'umanità, 
lndida real, sarubbo | Nella 
(lio cosa inutile oramal, sla perché a qualan- 
Hd doblo solo mne. leggiare nozione dalla |sttsa, interaento' quale sarebbo pttto del 
'Storla, quel fatti nen possono essere iqoti, ‘derabile, © quale sì potora corto ottenere. I 
e perché io questo atesso giomalo darono |panti,:da co emerge da moreneà o il con: 








lo in bene 








bello mani delle guardie: di pubblica sicu: 
îezsa certi ML) Gi e A. Gi siccome, complici 
el borseggio avrenuto sabato scorso in. via 
Carlo: Albsrto unitamente all'arrestato A. Gi 

a%o d”restati::9 per. aver mangiato e 
valo senza pagare, 1 per questua, 2 por ozio 
8 fina, donne, 

‘n Begi di saluaal. — Sotto 
(quorta. rubrica. ieri abbiamo annunciato; il 
favio della scoperta della. trichina spiralis 





















Egregiamente sostenato il: onrattere di Gi 
















































‘col fervore du ttamento © cl tb angunciati.|tessto drammatico, sono rari, @, tolta ln posi: 
SEO RR AADAIBOPAI LA FIA GRAAL ILS Seolo di Vigile [Sos lonla6 sx Troponio Diane 
‘Ne paris mello sue'lezioni' all'Ateneo tori:|con'una analisi troppo! particolareggista | di|non nuovi, o scoloriti e diluiti in troppe. pa: 
nese; quanti l'ebbero ad ascoltare gli pro-|quel periodo storico, alla: robustezza ‘che è|role. 
PST ROSSE E Ce CA EEE cietà elogi Rolo a 
juonte, scaturisce | Sembrami 10m: omervare, a a, Fausto, | 
Tola fast, poetapagnato sì diet, °° |del moto badergor cd che nelemnto [tele eppete la fgllagta di Gu 


"fa l'essere langamante versato in una ma- 
tanto che nesona delle #06 parti ‘ala |voglio diro la mirabile 
an e, n "aigaifoa [Kei e 


ntagigità all'occhio ini 





|può non essere! occorso slla mente di 





imaiip ubbagliato, sarebba riuscito più vero 
|s più simpatico se non abbandonandosi quasi 
d'a tratto alla muova pazsicne, l’avenso ion- 





fusione ‘che il Mo 
po ottenere mel persomaggio di Tuuito 














‘niente; non. curante |fonde. 


parte inventiva atauno i difetti prin-|e coi 
‘bipati ‘del dramma. L'azione non è, per se|chi 


o pel 


[forma di giubileo nnivernalo, 
‘« Conosciamo anzitutto; così si esprimo il 





(li gnoderati torinesi non sanno duvai 
pot Snteelamo, auzitatto com al ceprin ill pace di mon poter contare casi ita: 1 loro 
Rates: REGIO a IMal TRA Drecetazia CIA: taionf l'elezione ad unanimità del Colle. 
iero che soitenino: soncciamo per Junga [G10_di Ceva, S 

rova di esperienza quasto Iutttosa sia ‘in| Essi, elevando dignitosamento i prin- 
Condizione dei tompi nel q 0 e per|cipii politici al'livello dolle confessioni 
‘quali‘e quanto: grandi tempeste, nell'età pre-|porsonali, affermano ohe il cav. Basteris, 
(Rente, passi: a Chiesa, e dalle pubbliche fae-|nuovo' eletto, prima del voto lia  assleui 
[pende che volgono ogni giorno a peggio, dalle |iato a due del: Ioro che egli avrebbe ri: 
fanoste macchinazioni dogli empi, dallo stesse [conosciuto per suo capo l'on. Sella, 
[FraRcoe Gela OIriaa Giani She giù save:| Sarà poi proprio così? Noi nox;osiamo 
Pc I girino DIA "ar© [faro affermazioni in contrario ‘così decise 


" "ogni giorno pitcgmvi. 
no aver dimonato ile selle ditta come le loro, Vensl: possiamo assicurare 


























2% Complii qc borsepgio, — Onàdero le | x Pelyiazine dalle cups per mite ddl pre.|cto le opinioni e i pricipii & nol, musi: 





[ghiera o dell'eseroizio comnne dagli utti di|festati dall'onor. Basteria prima del voto 
Pouitenza 0 carità, il Pontefice fu appello n(crano precisamente identici n quelli pub- 
botti i fedeli porchà si uniscano ® nella |blicati dopo nell'indirizzo a' suoi elettori 
Preso e negli lfci di pietà e di disciplina |comunicatoci. dallo: stesso onorevole Ba- 


3 s.|aterin,. 6 ai compendiavano  sognatamente 
‘Annovala in: seguito: che) godranno il privi-|3t0t18) ti S 

logio colino ‘plenatio. totti ‘fedeli [19 questi poriodi: 

la’Atabo i'oetst dimoranti in ‘Roma oche ‘n|{ («A tatusì; mella confdenie:espanzione del- 
chertano a Roma, qual vitino per die (x oniizio Lo manifestato. sn mo ideale 
volte lo: chiese di/San. Giovanni in Laterano |x dalla cui attuanione parevami che nolla; ri 


———— T w_———66-_____rus 


reale, mon lo è sempre colle stesse proporzioni (come d'an primo lavoro; è ne La invece. una 
‘ne: cazipl -dell’atto.;:certo;Jl: professore Mo-|isonteatabile artsticamento: 0 Iotterariamente 
ineri lin negletta una fonto da cul. dovevano | parlando. 
scatmaiegli oficaci contrasti e commozioni po-| 1‘ Ciò non toglio che da mo st mandi,. perché 
y N Myebbi commoriune e diletto, a bravo di cuore 

Noa. carendo; dh attingera Jargamento. a|al drammaturgo.o al pooti. 
lquecda sorgente, sì a Impoverita le mosso ga|\ La Compagnie. delle. CIS di Tonino, che 
[faccogiiersi rigogliosa. nell'atto quarto, she|uon 8 sosonde n nessnn’altra d'Italia, recitò. 
fnvoce,, com'è, proceds scolorito, stenti, mo-|con intelligenza, con calore, con artietica tem- 
notano © mlla rase. Aggiungiai che 1%nte-[porauze poso comuna ni di nostri, in atta lo 
rosso dell'atto quarto è concentrato. spocial- [scene del dramma. Il Maggi Incarnò il perso- 
[monto Su duo monologhi, per so atessi. gi |uaggio di rg. come. meglio mon cm 
troppo kanghi, quantunguo 0 sia ricca 0 con-| possibile; ebbe accenti di verità, d'en'usiasmo, 
cottosa l'analisi, 0 che pee-la troppa loro vi-|cho comuniearono lo sno fabbri’ allintero 1° 
'efanza inducono ua po' di noia nel pubhlice. |ditorio.. = 

‘Non tutti-i veri della rita sono quelli dal:|| C. Rossì feco rivivare: nel Fausto il de: 
Varte, e non Autri quelli dell'arto lo aozo spe: |mona della insaziabilità che con se ntesso 6 
cialmente delle scena. consro gli altri si rodo, 

Ta morto di Cristina, morte per tisi; acoe-|  Simpuilco, attraent, Afettnoso il Marabetti 
lerata dai secreti dolori, con la quale chindesi |che scemd al. personaggio di Svbelfer quel po' 

ito quarto, non prodtase }'effetto a cal, on |d'antipatia che gli avrebbaro acquistato le 



































Jona ragione, si attendeva l’antoro; condizioni nello quali l'autoro gli improntava 
Eppuro Je morte ‘in quel: profonto isola: [ib carattere. ( 
‘tiento è:logica, 0 i versi ‘che Ja L'Annetta Campi un fiorellino cha; più 


D 

quat ‘compio, sono l'eco di quale vocl [ra gambo nd ogni bufata di vento, che ft 
o, prima n spira; i vanno l'anima RE Ai ga vedi dl 'nsria 
ora! spegnendo nel suo cuore deserto. Dato|6 il corpo cho é mal fila: custodia. all'anima 


Imeggior rilievo nile soene precesanti, quelle |grando © fitalmanto si spegne. 







Jotrà che commuovere e comandare | Cara, affascinante di lezza 0 di vita la 
pli occhi d' anima Lo bob nel pemonagi di Barta, sebbene 
dI pr a NERI oRe. Creta! dal italo (01 dae 


Flea agua, Far imita non mi cavi eli 
i signora, 

Do al aarattrielle pari di mi: 

|ncto impirionze. Como fn intuomata Ja scena 

l 31 apre il dismma, dal generico 

cho fa ‘poi commovente mell'atto 

TEO, Frediani e dul Guidi, si Lic rived 

ibito che gli'attori dovevano avere studiato 


‘drama, in generalo di buona 
; 0a posaledono sespra l'inolavità © 
evidenza. drammatica, 

quenti trasporizioni no seemano, tal: 
rolta {l calore, mentro, a vero dire, palpitano| 
ustissima vita sullo labbra di Gutenberg 












la si debba o si possa | di due individualità finora. spiccate: quellr|gamente combattata dentro di sè, invece che volta ni solleva agli entusiasmi lavoro dell'egregio prot. Molineri con gran: 
ARRE te RIGA RIOTIPU Geo G0a ALI DONA! NOLI ALT SEVANO FOT GOA [CATIA O lo ae per arie gli ostacali che vorrebbaro frp-|dissimo amore, 
della produzione sono ardai conati; è se l'o. |famione ng riusci di nen'correre sulle ormelnal colloquio dell'atto secondo, con la sua fi all'attuazione del eno meraviglioso con-| Ma... ma... Ah} Solondino, Selondino (Scion 
Sata rlesco mon \stalmento | lmparlétta 07 di del grande) pesta tedesso e. produrre, foeea [dazzata, Crintina. È 'iueota del verto, © del rammatico | ino è.1l suggerite); ti rovinerai lo ptmace: 
fualcho valore, è segno evidente! di asibtille [pax poco, na che di nuovo nell'arte. Gonque: | Perimente la, gelosia nell'animo di Oristiua i'un'arto lunga, e chi. tanto ot-|badbl Parchi mi rispondi con quel usa porzito 
dhe diverrà fama {n brevissimo fempo, — [ito Ano accorgimento egli allontana da qua-|panstra nddirittura di scatto per una parole ‘gioraniesiia età on ha menomamanta |cho è tutto melleia? Che? Debbo. credere? 
o tender to let oggi aggiunta [ong raiuno Cha lf solo tar |Epclata a anna nl pino [tato n ale pra rivela, Mann: Comuna dle, nl rome e ea Bit, 
ee Rie pre IRE E PA 
ino i ICAO Littorio GAM gli lt Sapia! SU CAO AGO a Ia Vie tto i spet, hi drama ite che ue VESTE air 


Stato un'eutrao armato di splendida promessa 








rimasto letteralmente schiacciato. 


"Tatto ciò che può essere vero nella vita|gera importanza, se non tiensane. conto 











tag: [ama + > 5 









































e costituzione delle rl | dell'Alta Xtaia per cambiamenti egli. orari || Vengono svolto Ie dne prim ropea continnò ieri Ja ‘dicuasione del. pro 

I otel etlaveto Polo sd alle errovio che rechorebbero sensibile “mi-|_Coretio deplora lo anomalie che si notano Fracima perla rierusiazione dll Ramelle 

1 Rotetal Mngelite CEDE Tuta d'Ealone|glioramento alle comunicazioni con la capi: [iu diver gradi dell'esercito; occopati, ia con [Îa alsonasiche del unto capitolo è quasi tt: 

i Quelle iaeo divalgate, non s0 co Ja tato: segnano della prima conituzione di'questo minata. 11 commissario francese presentò "ua 

“ Sia cho ione i teloni g ll | Csi de Torino per Rome alla sota patti: speso da utili dele, ess et ol sape [copio &* sul'amminltrzine cli. 

2 EMia] o, Cha rihposero al destri ei el iero doo convogli diretti Invece d'a solo (riori coma negli inerlor. Lomenta le lutezza | Avvenuero dlsordini ‘a. Bllrpan, Amembra- 
stime alan Spi ft gilt oso allo rato, va nora, e Pilo chi [ed agro dll'omazintato nl carri | ue tali Bi oppanro 8 levo 
outta bol Hlsdirono glunigorebbo a ‘Roma ‘pooì jo- Il ole comiuciesi. ‘a manifesta, 5 cho seubrà | l'ispettore psr le conttibozioni, Il guvamatore 

O Ta Lpo E beeiata eali fiera6di, con un risparazio| dl un'ora nel! per- [maggiormente si verificherà, <on danno gra-|di Filippoyoli spedi delle troppe che stabili 


« dal tutto propizi; eva non per; questo 
ti dati è miei mtentimenti © propositi. 

«Eletto dal suffragio di vari o aiveni 
ui pattiti, © sonsiderando la mik condidatora 
i comb pero della consordia degli auimi, è 
"francamente dovero 6 fermo, proposito mio 
ui di terier riodo che, per quanto. stia fn me, 








di venga seivpre meglio conenteta quella 1o:|lo 


« devole concordia d'aniii e di voluntà: 

Ora lo cose a nol detto. e'prima e dopo 
dl voto dal Basteris concordando: precisa- 
mento! con; questi propositi scritti, non ab- 
biamo nessuna ragion di oredere che ab. 
bia cirato più quegli. nell'esprimersi coi 
duo moderati (1) che non costoro nol co- 
gliore a volo le parole dell'amico nostro. 

So gli argani degli emoderati torlnesi 
‘avessoro pubblicato. nucl'essi' Îl program: 
ma dol Bisterls a nol comunicato e da noi 
dato alla luce, avrebbero forse richiamato 
alla niemoria dal duo confidenti testimoni 
qualcho ilva 0 qualcho ‘attenuanto udita 
forso dal asteris, ma da essi dopo tanti 
giorni è con tante ficcende per avventura] 
dimonticata. 

E cho così sla la cosa, ct conforma e- 
ziandio il fatto che l'orgabo smoderato 
torineso sé prima, — Il 20) gonnalo — 
‘Sspifferò trionfinte' è dispettoso cha il Ba-| 
ateris si sarebbe sobiorato sotto ‘la. ban-| 
diera Sella, pol, meglio ricordando le co 
‘fossioni dol' candidato, il'2° febbraio 
tenuò/assai quolle) espressioni racconsa- 
dandolo come u uomo: di retto. criterio, 
i cho votrebbe sempro con coscienza 
u'avendo in vista l'utile del Pacco; » pro: 
prio così come hu sempre detto e come 
farà l'on, Bastoria senza associarai allo 
tabbioso intemperanze del moderati (1) to-| 
riesi, ma mettendosi rin po' al di. sopra 
di loro è forslanche un po’ al di fuori 
della bandiera Sella-Minghetti.. 

Ci' ha però in tutta questa faccenda due 
proziose considerazioni a fare: 1° In con- 
fesslone cho il garbato corrispondente del- 
1'Opiniono e gli arrabbiati tocincsi sono 
tutt'uno, omanazione diretta ‘e. servitore 
‘rmilissimo quello di questi; — 2° il ca- 
rattero dignitoso! di nn pettegolezzo. per- 
sonale a cul i soliti smoderati. vogliono 
‘abbussaro la bella eleziono di Cava. 




















Osmbiamento degli orari 
sullo ferrovie. 
Bappiaino che presso al Minlatero sono allo) 
studio alcnne proposte fatte: dulla. Direzione 


E potrebbo anche annoverata! fra csì 
11 fatto del Sella, che 
parto della Dastra 0 lusciato intendere ch'egli 
26 no sarebbs staccato pér uulrai! & parta più 
sana © vitalo. © meno intemperate, © formare 
‘nn veru e. grando partito, all'ultimo momento, 
con una di quelle solite ineaplicabili evolartoni 
cho lanno già tauto stafnulto L'antorità poli: 
tica dell'egregio personaggio, si diede. nno: 
vamentò mani © bracsia legato ‘alla Destra 
iutrausìgente con tutti i sno. elementi più o| 
meno turbolenti e compremessi invasi al eso, 
don i iiaglietti e i Bongùi 

"È uan distinzione e mu futto questo che ca 
dovo sfaggiro ai duo testimoni confilenti 
perchè iltro era il Sella di prima, e altro il 
Selle del poî. 


















‘ [rabba alle 7,80 per via Bolo 






tao, ed ‘un altro convoglio diretto 

na-Firenze ; il 
(qualo pure arrivorebbo con risparinio di tempo 
nel percorso Torino-Firenze. 

‘Da Rowa pol: il convoglio parl'Alta Italia, 
‘rin, Pisu-Genova, partirebbe allo 8,90. pome 
tidiane inveco delle 2,90, 6 giungerebbe verso 

8 ant. 0 Torino. 

Questo ‘convoglio. reckerebus Il. sensibile 
vantaggio per le corrispondenze ds Roms par| 
[Turlxo, cho potrebbero eesero impostate, colà 
*in'ora' dopo di quella nttusimenta 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tonsata Dec 17, reosnAto 1879, 

(Telegramma particolare della: Gazzetta! 
Piemontese). Comunicasi una lettera di 
Meyercho dimettest da doputato del 
1° Collegio di Livorno (Toscana). La Ca- 
‘mera, a proposta di Mussi Giuseppe, nem 
necetta Ia rinunzia, e gli accorda 
invece un congedo di tre mesi, 
Contisna la discussiono sul bilaneto 
del Ministero del l'int 
Fanno brevi osservazioni sopra { rima- 
nenti'capitoli del bilanelo. i deputati; Ca- 
'valletto, Serafini, Trevisani e Cencelli, cui 
‘tisponde il ministro Dep ceti 

T capitoli sono tuttavia rovati, 
‘ed'‘è approvato pura lo stanziamonte com: 
‘plessivo diquesto bilancio in 84,032,905. 
ire 
— îì rinviato a domani lo seruti 
‘negreto; 

= In O Sperino svolge poi la| 
‘sua Interpellanza al Ministro dei lavori 
‘pubblici per conoscere: 800 como il Go-| 
verbo intende studiare per provvedere ai 
dovuti necessarissimi miglioramenti rela- 
tivi alle condizioni dolla classe operaia. 
(Agenzia Stefani) — Ragiona x lungo sulla) 
situazione degli indastriali el operai, presen: 
temente: compromessi quelli nel loro! Interessi, 
‘questi miseri ‘e malconteati. Riconosce che da 
‘qualche tempo il Governo di lavoro e no pro: 
muotte, non quanto basta 
otrebbe a dovrebbe, peroce 
ordinazioni dei Invori governstivi vene 
[gcno tuttavia conimesso all’estero; 

Il ministro Messanotle corregge anzitutto 
lasserziona dol preonlacata ‘dimostrando che 
buona parte delle. provvigioni occorrenti 
Govero viene commessa. all'industria nu 
‘nale, @ maggior parto potrebbe darno, se po-| 
tesse co:rispondete al Confida che, a| 
Li andare, anche i nostri stabilimenti 
[dostriali ni troveranno în grado di; bastare a 
‘qualunque opera che il Governo abi 
[di loro affidare, 6 sarà pol primo lieto 


































































bisogno | 
di farlo. 





‘Bono poscia prese in considerazione. di 
proposto di ‘quali: però Il mul 
hlatro Tajani fa Fiserre : di Della. Rocca è 
Scrodano, per l'aggregazione del comune di 
Boscoreale al mandamento di Bosco Trecase, 
6 per la costituzione in mandamento del co 
‘mtno di Resina. 
Deteriastosi di discutere domani i pro: 
getto di leggo per Ja proroga dell'e» 
"filascio dol 
i bilanci della spess. di’ alcuni 
sominela Ja discussione del = 
‘Ministero della gue 
(eriscono le interpellanze ed inter- 
rogazioni di Corvetto, Morselli, Monfrim, 
Ungato;, Fabris 









#ereluio provvisorio dol 
Neatrnta è 



















‘parti: | vl 


8; ri 5) doi 
acÉPerino ringrazio ed stocisi allo speranse 














mo dell'enorcito, 56 non trovasi il modo ef| 
ficaco: di rimodiarvi. Eccita, pertanto il Mint 
Atero a miglioraro i quadri. dell'esercito pe 
fianento; cd' accelerare, la carriera degli 
Ufficiali dell'esercito attivo, | miglioranione Il 
{rattamento conforma ‘alle loro speranze, e 
provredendo cho sia pel loro accordato un più 
(conveniente trattamento di ripcso. 

Marsili domanda sì Ministro della, guerra 
[come intenda rondero dutatara. ‘a’ fiorente lo 
utilissime, anzi necemaria Sctolo al guerra, 
Na cul istituzione credo che delia orme esere 
Paforzata, con unovi. 0 più lurghi elementi, 
Espoo i suoî ‘oucsttì in proposito cel rin 
hovamento, della detta Setola, como purè ia 
topo dllo Hiformo cha reputa fispen 
abile introdurre moli quadri dell'ordimamento 
dell’esoreîto. 

II ministro Mare risponde, suivisttendo con 
[Corvetto lo stato di merasil nel corpo degli 
ciali dei gradi minori per la soverchia len- 
tenza del lore ‘avanzamento, e promet 
Istadiare © proporre sollssitameuto gli. oppor- 
‘tuti rimedi. Riconosce 60m Marselli: che lu 
Bonola: di guerra abbisogna di più larga base 
(ed accingerai a durla, Non convians però. con 
fesno: Ja Scuola trovarti in decudenzi; ‘crede 
(che: ea, giuvi inolto più di quanto. epinasi, 
[Dichiara pertanto che, preoccupandosi. delle 

‘poste, accetta di studiato 6 di fare sti: 
jaro lo questioni relative. allo Sotolo muli: 
tari ed al'ringiovanimento del quadri; dell'e. 

cito, sperando di ton indaginro troppo | 
resentazo al Parlamento il risultato de" soi 
stadi. 
Cervatto e Marselli i chiamano soddisfatti. 


SENATO DEL REGNO. 

rontara DeL 17 ranonaio 1879. 
(Agenzia Stefint). Si approva il: progetto 
per Îa prorog® del terzino per Ia ricosti- 
tazione del Consigilo comunale di 
‘Firenze. 


















































‘Approvasi pare il progetto pet la Conve 
zione di reciproco trattamento dazii 
rio fra l'italia e la Franci: 





‘Rinvissi: lu dissussione del asseguente pro- 
‘getto (di logge del: bilzucio di prima pre: 
Visione (del Mimistero degli esteri 
\per:18: 


DISPACCI. DELL'AGENZIA STEFANI 
Della vera, 

Lovdra, 17. — Lo St 

lino: Sabato, al pranzo parlsmentare, Bi 

inuteke diobibrò cho la paco col Vaticano non 











sil conchindera così presto come eredesi dal 


tenza dopo. lo ratifiche, 
Il Times he da Vienni 
potenzo consiglino la Ramenia & 
suo troppe a due chilometri da Silitria, 











‘Genova, 17. — Risitato dell'elezione di | Magistratura: 





‘Albenga: votanti 1740; Barlo voti 86! 

stagnola 698, Rolandi ‘809, D'Aste 10, 

[39. Ballcttaggio: fra Beriv'e Castagnola, 
Del incttino. 


convocare 16 Delegazigni pel 27 corrente. 
‘1 negoniat 

itivo tra _1 

anto progsimament 








|tiuneniti 
|pabblicani Bose e Binachon vennero. eletti 


di |stiovo 


[dol BL ottobre 1870 0 Parigi. 







00 verrà sottoposto alle 


È probabile che le 
itiraro le 





Vienna, 17. — Îl Ministero. deciso di 


sul ‘trattato di commercio defi: 
'Atstria e la Serbia ‘incominoie- 


‘Parigi, 17. — Nel ballottaggio pei dipar- 
Gard o dell'Alta. Loira, 1 due re- 


‘FilippopoHi, 16, — La Commissione ca- 





‘fono l'ordino; 


‘Vienna, 17. — S;10 incominciato le trat-! 
tative cal'‘delegito serbo; per l’adesiono dolla| 
Serbia allo ‘dee 


ioni. della Commissione di 






1 richsteg —Il Governo) 
itorizzazione di procedere in via] 
contro. Fritrohe, per contrarven: 
Zfono contro la legge smi socialisti. 
Londra, 17, — Il G.verno chiamò, Na- 








nler, governatoro di Gibilterra, che gionso 
Veglia Souttumpton. 
‘ituaupest, 17. — Camera. — Il Mini 





tro delle: finanzo feco l'esponizione, finanzia» 
ria, Indicò i mezzi per ristabilito l'equilibrio 
‘© disse che. bisogna limitare al minimum le 
Wspeso per l'occupazione della Bomis, nstenerai 
Tia ogni passo Implicante! mnove speso, fare 
'iconomiie, aumentare parecchio entrato, so 
ltescere a fngonta) Iadieicre cardine 
Îinposte, XL ministro ncoennò pare alla que. 

l'esercito, che non può considerarsi 
dal punto di vista. poramente fnacziario, ma 
‘si discuterà in occasione. della proroga ella 
Regge all'esercito. 

‘ersten, 17, — Camera. — Prevost] 
‘Delannoy, bonapertista, interroga sol voto 
‘del: Consiglio manicipale. ‘ll Parigi, cho no 
‘ordò, 100 mala franobi ai graziati della Co 


Mazcéra risponde che, l'intenzione: del Con 
figlio di Parigi fu eccellente, Il Gorermo do. 
uiauderà, prossimmente na credi to 
setto; me nsn avendo, Il Coni 
palo caservuto la forma Jegal 
"ina. lettora,.riccrdando ul'C 





















O 
‘ogii sezioe| 
n imelglio Il rpetto 
lla legalità. Marodre fa appello. alla fiduei 
(della Camera per dissiparo le apprenioni 
le inqaletudini inerenti al primo periodo dello 
Iyilanpo repubblsano; | (Erolata dall 
fristra) 

Provust ringrazia Marebre di avere parlato 
[allo steso senzo di lui. (Appleusi srenici 
[dulla Sinatra) 

‘Blinéhéro della Destra interroga. Marcàra| 
tulle: aggressioni notturne /a Parigi. 

Marsère rispondo che I racconti. dei. gior-| 
‘tali sono esagerati; tuttavia. vennero ‘ordì. 
ite delle misure necessario per. assicorare 
la pubblica sicurenza. 

utrieux legge il rapporto della: Comni 
sione per l'amnistia. Le Commissione oil 
[altro gono d'accordo sm tutti i. pruti 





















do 





ten: 


cettuato uno riguardo al Ministero: 
‘anpistio, al tentativo inearrezionele 


dere 





La disc 





ie è fissata per giovedì, 


TELEGRAMMI PARTICOLARI 


della Gazzetta Piemontese 
Delta sera. 
ROMA, 177, ore 3,45. — Ebbero Leno 
i seguenti movimenti nel personale della 








comm. Serra, presidente della Corte 
‘d'appello di Cagliari, verine collocato a 
riposo. 

Il comm, Barbaroux, procuratore ge- 
‘nerale della Corte d'appello di Torino, 
Ibasserdì alla Corte di cassazione. 

1l procuratore del Re presso il Triba-| 
nale civile e correzionale'di Torino, cav. 
[Boltri, fu nominato consigliere alla Corte 
Mtenpallo di Macerata. 

Verrà sostituito costà dall'attuale pro- 

È 














‘curatore’ del Represso il tribunale: di 
Girgenti. 

}Ì sostituito, procuratore del Re preaso 
la Corte d'appellodi Torino, cav. Teja, 
venne promosso alla [procura del Ne di 
Novara. 

Il comm. Torti, dalla. procura. gene- 
rale, di ‘Torino passa a Bol 

Il gi istruttore Millio,, dal tribu- 
nale di Torino passa. semplice. giudice 
al tribunale di Viren 

— Si parla di una riunione di depu- 
tati conservatori sotto la direzione del. 
l'on, Di Masino attuulmente presente a 
‘Roma. 

— Un principe romano pubblicherà 
un opuscolo. sull'agitazione del Vaticano 
‘per. fa soppressione dell'assegno ‘ai ve 
scovi e la decisione di non nominare i 
cardinali. 
NAPOLI, 17; ore: 4. — Il processo 
Passanante comincierà ‘a questa Corte 
d'assise il 4 marzo. 

Pet vicenttino, 
BERLINO, 47, ore 4,40. — Una sta- 
tistica ufficiale calcola in due milioni i 
‘danni della peste boviua ‘che infieri 
l'anno. scorso: perirono 2400 buoi. 
— lb seguito alla catastrofe avvenuta 
nella miniera dei dintorni di Praga, le 
fonti curative di Toplitz minacciano di 
IScomparira. 
PARIGI, 48, ore 10,45. — Il Consi- 
glio dei ministri, presieduto da Grévy, 
fon ha voluto approvate'lu redazione’ del- 
l'art, 4° (*) del progetto di legge d'amni* 
(stia: presentato dalla Commissione: e che 
‘era già stato accettato dai ministri Le- 
royer (giustizia) è Marcère (interno). 
j,a Commissione ha deciso di mante- 
‘nere la sua redazione, ed la ordinato il 
‘deposito immediato della relazione. 
revedlesio per' giovedì prossimo una 
discussione appassionatissima. 

ROMA; 18, ore 10,20. — Splendi- 
dissimo ierì sera il ballo ‘a Corte, dato 
dalle Loro Maestà. 

La regina Musgherita prese. parte alla 
adria d'onore col principe di Svezia. 

ssiglette. poî al cofi/lon avendo al fianco. 
il mi se di Noailles, 

— Il Povolo Romano dice che sono 
‘inesatte le notizie di cambiamento di 

stri bel Gabinetto Depretis, pubbli- 
‘cate da alcuni giornali. SS 

— Questa sera lia luogo l’annunciala 
riunione dei deputati appartenenti al 
gruppo Cairoli. 

—.Il cav. Simeon, procuratore 
Re presso il tribunale civile e correzio- 
nale d'Alba, venne, collocato a \riposo 
d'ufficio. 






































0) L'articolo primo nel progetto: della 
Cummissione era cesì. concspi 

È accordata amblatia a tati i, eondan: 
pir fatti relativi alle. insurrezioni’ del 
et a tutti f condannati per delitti © 
reati relativi a_ fatti politici, che gono stati 0 
saranno liberati; 0.che sono s'ati ‘0. saranno 
gmaziati del Presidento della Repubblica, ‘in 
tin teriine di tre mesi dopo la promalgazione 
della presento legge. n 

(Nota della Bedaz;) 




















Noutligit, Motosnogia e Spoltacolì 








‘Nuore minacciò di colpi di vento, specit 
[mento tra libecclo © tramontuna, "Stagione 
ariabilissima, Vegliato! 








STATO CIVIBR DI TORINO = 17\febbrale. P. F. Duma, 
Orti, — Roda Lanre nad Oivari, d'anni 17, = 

jonova — ‘Tart Pramoe di Temperature estrome 

di So pataso dato ersstiae” — Bemsrohi || alcune cità d'Italia del 10 /eUbrato: 
Teobaldo, id. 13, di Giusep) Moss. Min. 

EL 80, Fobgllo — Fomo Pasqatice vit 100.dì [Parma © 6.0 ‘4 Bologna 
Torino = Dago Curio, Id. 801 di Tofino \‘nogo:|Milano 910 28 Fires 

FI OMR di Tio glie 09 23 Dm 

Line Nea a ani retaa 0 pi Pio IDOTA N] Zona 





paco Anna 10.19 di 
Frei tata cata 
229 Dona 10 16 di Call opero = Gall 
SEM Bla 1 TO CI Val dalle Tor 
MIAO Rigi, a ‘af di ava soll bolo 
la rapidi Carolina nata Robiolo, id. 70, 
API lt ai 1 Tit 08 
i 28, TI Oa, no aida 
io 
Past 28 did: maschi 10, femmine 12, 
Mactvimoni ds 

















incl 





RES lrapore 


(0.4, le PD, 
al {Minima +00 
i (tene TITO 





lella marina 
97 febbraio 179, 
Osservatorio dî Moncalieri. 
i ‘Ore :d, min, 6 por 
Vonti forti tra messogiorto 6 macoltale in 
‘molli paral del ciato. 9: del ‘sud della pen: 
sola lo Sntogna; ar too gaeta 
Penta. agitato; rome è Poreotorzte ed. a 
Civitavecchia L'Adziatio ‘a ll Tonio sono 





agitati solamente ia, alcuni punti. Cialo co- 
perto 0, nuvoloso ati ‘dappertutto. Il baro:| 
‘metro è nosso tamente fino a 8 mm. dal| 
sud al nord d'Italia. Uns forte depreesione 
(741 mm.) esisto nol Veneto, 














T pracipizi —Un suleidlo di 


0-8 — Crispino 4 le. Comare, — 
070 del” 





Golumella (Benofciata 





Sirino SE 
voldato, (Parte ns0onda). 

ana 
Sieraria e onttò della 
La 


alette 1a do. 
are atte 4. 
arma: — mute le 
allo 10-118-conserto marie. 
'Sadono del Coste Romano. == Questa sera 
f'asegulrà per Iataro opera Giacosa 2 are 
Purlato, dol Mo 5. A. Margaria. 

‘Grat Bkating:Rink di Forino: — Dale 
OE ei arto al 


Skatini 
Nt ao, dalle 2 li 


Notizie Commerciali 


Telegrammi Particolari Commerciali. 
PARIGI (ea) (obbrio 15, IT 
PARINE 8 marche pel corr. (1). LHEI 8878 
» per manio-aprile 














so 





Maroto pesto, 
importazione della piotaat 15000. 
RAVE 17 fobia (nn 
IOOTONI — vendita dale Fig, eo (tak 
Aerea cal 
GATE — Venduti antro 
re 
"mrodezan al Ho 
MARMIOLIA, 17 bbraio (er). 
TRUMINTI — Tipertazione dalai," #6l6t o" 
pr n° _S000o 
"deo ermo” 











‘Affi attivi, 


78 89/25 
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Azioni 
ObDlig. 
Banca Toscana, 





{iu prat vii persa via pvt [Gin 


ii, netti, ela perdata, 





O | ta. vt 





Rondita Italiana 8,09 contanti. 
ondita Italiana (im > 
Prestito Nazionale 1809 completo 
Prestito Nazionale 1859 stallo 
‘azioni Banca Nazionali 
ld. Banca Lombarda": > 
Id: Gotonidilo, Cantoni È 
Id. Lanificio Romi. 
Id. Liaisclo e Canep. 

Regia Tabsoghi 
Id: Ferrovie Meridionali: 
Idi Società Ceramica i‘ 
[Obblig. Ferrovie Meridionali 

rr, Sardo Berio A. > 











HA; Were; Alta/italia. ; > 

Id. Regia Tabaochi => © © 
id, Beni Demmaolali. > > + 
Id! Pontabbano RG 
'Bonl Ire. Meridionali 





Francoforte n tre 
[Vianna a tre mesi, e 
oro 3 








BOonsizo. 

‘Torino, 17 febbraio (ore 6 pom.), 
Persisto la debolezza sui fondi francesi che 
oggi alla Borsa uficiale di Parigi, dopo aver 
esordito sui bassi prezzi del Bontevard, in- 
‘area: 79.95, 77 86, 112 47,, ahiusero tutii| 
‘qualche cent. sotto, cioè: 79 90, 77 20,112 25. 

‘L'Ital. che esordiva a 74 10 per 15 febb,, 
[chinse » 74 20 per fine fabb. e così si può dire) 














i Recdita ia carta». 2 e240 gr efil giorno della eva tig. di quind. Il Consoli: 
Meagieniiara] dale Solo GTO 86.88 952 [into Ingles rimaso egalo 0.06 18 
o Rendisa Autiisca nomi ‘7510 5535| Da noi la Rendita fine mese e cont. fece 
=“ Rendita Ungherese —» ‘ —— — dapprima 83 10 e rimeso offerta a queste 
ra qualita seRtINO, 1 17, brezto con denaro a 88/07 112. 
Mobiliare, ‘990 — (99800/" Banca Subal. a 251 119 cont, 959 per fa 
7 | Genio — Ansiziagio ‘> 1477 S| Ob. Sardo nuora 985 268 19, 
dal CER gina aliBnE sie g| Mobiliare e 716 10. 
5 ds mita Talinne, E BOLLETTINO UFFICIALE DELLA Bonsi 
a Asset veneti ‘Azioni Regia Pabacchì : ‘569 — 509 —|BOLLETTINO UFFICIALE DELLA BORSA, 
AE QUbI Regia rabuecli. 108 10) Torino, 18 {sbbraio 1878, 
I Pot nel mene n oggi | 51 — [Ienditn Turca 1 12.70 |: «uso! 500.0. d. m, inc. 88-83,— 84. 
Fal i Consoltiato tngine “ONDRA GLI i 5 poet Da Rao 
EIA ; B.I.Sab. C.d.g. p.in1. 950 fo. 
Hi reggia eee tai AA Ar Bo. 08 O, d.m.inio, 288 76 — iL 
3 gag gi [Tanto n rn 
[so Eeiziano dal 1868 Ax. Ored. Mobil, It. 0 di m. in LL 715150110. 
5 ox nelmare a oggi |IF8| [Egiziano dat 2678 CER art i e 
i oO i ‘BORSA DI GENOVA. — 17 febbraio. | causi aria atm 
8L3 nl ‘n n|Reodita Ialia. 89 — cont — Et 02 fm dem. Jettara dea, letar: 
| a9È [| n e|Azioni Panca Nisiotale, "= > 3086— (im. (2rmuofiters mano 3 1) 00 11000 mm — — 
TE Toiate il CEEGI| “© Credi iobire nadia È 18 0 (2 | oristano o nt 10 @ 10 90 = = == 
8 Tot. al mese n oggi |-&4 Regia Tabepell * (30 = ton. |L0odra più 8 22 = Mu nu 
Mrrancia tt 110.75 /— denaro! 10/66 © | ermnale bio a — — — — 186116195918 
e A RuaVa QELGA Ag 
(Rendita dal 1° gennaio 1879 — — sta ‘Torino, 18 febbraio 1879, 
Oro teen 1 SSREMOTSTOIE. Geo BORSA DI MILANO: = 17 A Parigi continma Ia debolezza sullo Rene 
Les dite francesi è 


apagci particolari dicono 
Herne canso alcuni. diseasi el voro Mial: 
stero, 
Ta obsusnra del Bonlovard per lo Rendite 
fraucesì fa 79 87 119, 77.17 118, 119 1719 
Per l'Italiano lo Stefani non ‘porta, prezzi 
‘edi dispacci particolari dicono; infatti che nor 
‘fede Inogo nd alcuna transizione, ciò che è 
Abbastanza, antorale depo; passata Ja liquida- 
aicve; Ssnibra parò che al pini sempro po 
Rustegno 0 per il progressivo; aumento. 
Pa 20 questa mila octiavan i mì 
ieneraî. buonissime disposizioni. 

‘a Rendita fine mese foce tatto il. tempo 
della Borsa; 88/07 118 0 83 10, © chiuso 
denaro 8 questoprenzo. 

Per contanti 88:05, 68 07 119. 
Le Azioni della; Fonca Nazionale doman- 
fata a 9056, non trovavano, venditori che & 
fi 
‘Mobiliare pinttosto debole da 717 a 718, 
‘Ax, Banca di Torino 7060 707. 
da: Bano Sconto S69 8 297. 
‘8. Bance Bubal, 856 «857. 
da. Tabacchi 885 a 566 
dt: Meridiona) BA a 045 
Qhbi, Muidionali 972 = #78 
Gbbl; Corou 522 a 684) 
Garidilo &. Paolo 489° 
Qbbl. Sardo ng 
Prancla 210 98 
Gsondma 27\70!A 27 75. 


—_li___t__uu 
VITTORIO BERSEZIO Direstore, 





























IV Ag ‘stesso. pranzo, più Il ij 





VERRERQ ENRICO gerente, 























Via Po; N. 26, 
CASA JANETTI 


CHI 


PIZZI VERI ed imitazione. 
TORCHON filo ed in cotone. 
RICAMI fantasia. 

Id. per corredì. - 

Id. in Jaconas e Mussola. 
MUSSOLA d'India. 
JAGONAS Inglesi. 









ANSA 
PARU 


VALENCIENNE vera. 
GUIPURE. filo @ seta. 
CRAVATTE, Dentelle. 


FICHU Crépo de Chine. 


SIGN 


ANTORE 


imitazione. ld. 
ld. 
ld. 
LOUSE novità. 


RE, novità. 


NASTRI 


STOFFE e garza fantasia. 
CREPE, Crépé et Crépe lisse. 
MOUCHOIRS ricamati @ lisci. 
EFrangie, Seta, Marabbut, Passamanterie, Novita. 


Via Po, N..26, 
CASA JANETTI 






er: cinture. 

aille neri 6 colore. 
Satin. 

Satin double face. 








EE 








Ba affittare pol 1° aprile 
dn via dei Fiori, N. 24, 

le al 1° piano di @ 

natio Logge pie 

‘bile e cantina, 


Alloggio signorile 
[da affittare. presente, di 6 
‘membri, con acqua potabile, can- |due perseno di 
tina e sottotetto. Via Bertho'let, | Per schiariment 
[2 1°, con bella vista nei |G. O. B. Torino. 


98 
Vendita volontaria 


‘di grandi TENUTE, nel VER: 
CELLESE è nel NOVARESE, 





con. 0 senn 












3018 





portinaio. 


IRIS 





LE Alloggio signorile 


da affittare al presente 


Vendita volontaria 


lài CASA & Porta Nuova, signo- 





















fi di 7 membri, via Javara, 16,| ‘rile o di reddito, dell'impor=| enel PIEMONTE, cioè verso i È DS 
i È (Fanta Sua); 295%! tanze di lire 140/000. | CUNEO MONDONI. correo 
$i Dal geometra Felice. Canaveri, [CASE in TORINO ed in PRO- I signori Caffettieri e Rivenditori troveranno 
DA AFFITTARE Doragressa, N. 39, Torino, VINCIA n prezzi diversi. PA- Ei ‘convenfentì unitamente alla buona qualità 
| LE] RICCA tell atetiii Tola "Dipinto d dallo più 
Îl gi reale S == palace ri Gant ||| cant è td ni 
[fig aileggio ai 40 nemei | Un Viaggiatore La 2354 Umitatisrimi 
I piuuo nol ‘con calorifero. che: percorre l’Austria, l’Alema- 





lenidora. avere dello: rapjr 


iter ie spes] ROWLAND'S 
Strinati i MACASSAROIL 


AM, all'Agenzia. Galeogno, 
‘Torino. 397 








Pompe da incendi 
Modello di Parigi 
Tubi, Secchie ed attrezzi relatiti 





Risiomore, Praserr 
bbelitore. delle ohi 
glie henno sia fereezolo di ‘vtr; 














Pompe per travasamento ed in- 











| 
| 





L GROSSO E_ON3) 
via Roma, 1, Torino. 





uala considerasi forio. To vendit 


1907 





DECKER e C.° 
COSTRUTTORI MECCANICI 
Torino, via Barolo, 19 
TORCHI a vito 0 Îgraalici por- 
Ì fesionati per vino, olio, occ. 
É ‘POMPR rotative, perfezionate 
f travaso di vino, lio, 600. 
$ ‘POMPE da inceudì, -. POMPE 
di ogni genere. — POMPE da 
giardino. 
‘BILANCIE — STADEBE — 
STADERE & bilico. 
È PONTI @ bilico per carri 0 





i 
4 
"ultima novità di Parigi. i 








Senza prepara 
N zione alcuna. Ca. 





FRATELLI UBICINI di PAVIA. 

Nuoro rimedio in _sorrogazione 

Isl preparati di Maroario rascomat , 
dal primari Mediclper la ouea 


Tintara SH 
» È giorni L. 6 
istantanea 























} o cana vita) 
| TICALDATE a more — CAT: eat uAfgai peroni per tto, a 
È TARRNIRO vuote [LE CEE rcoiia rane i i e 
I CALANDRE, toc. ‘nino to: Pos | Cariano; profumiere, 1 © 








“Perfezione.” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli vu 


\ Sio S.A. ALLEN 


oa sa i di reti i capelli rg 
caire prio della gioyeti, risovandene ale 
est tepo la vitali, I recinto e i bl 
Jesza \inora. La di fi azione è cea cd 
iatera, {acerdo prestizimamente sparire la 
lata. Now a iure ell dimo 
Sesapre entre Il riavigomiore natomle dei 
copelli La di ai mperorit od eccellenza 














‘contro PASMA n is 
MA non ano ati che pallaii— Rent 
"olngata posato ie it rachvolopropeetà Dee, 
embe questa ia mala ed dove roio par o [ri servi coma, 
E i i dalla scien, che ‘fiputei cao O 
para Con 









Pensione in famiglia 


o 





di CASCINE noll'ASTRUIANO 





[Gonosciuto da #0 auni come il mi: 
re ed 
bot: 













Bocietk d'I; se, 1, 
CIA 














LIQUORI e VERMOUTH 


Presso. la fabbrica di CARLO ZINO e € 


Torino,tvia Ss Teresa, 98, e Piassa Solferino 
Unita fabbrica del rinomato Estratto di Camo: 


milla al puro Vino Barolo chinato, rimedio potén- 
tissimo contro le fobbri, il mal di capo, e 






SRI 








Tugaro i vermi ai ragazzi; esso è tonico è rinvigo» 
risco le forze ai malati. i 








LIQUORI E VERMOUTH 
HINONUZA 3 IBONDIT 





Avviso interessantissimo 
PeR 3 
CONSULTAZIONI SU. QUALUNQUE: SIASI MALATTIA 


La sonnazibule Amm dA - 
mico essendo ima delle più rino: 
mato e conosciute in Italla a al: 














ento, AMARMI ROWLAND'I KALYDOR l'estero per tante rioni ope. 
fotti Teonich ia Gaost:|@ "VINI RINI  D|a%lssetrangione sd tera e] 
ca ; ra Sii tia 
Qioghila di rminionela co SI aa dole nina lettera franca con. due 
sale sereni (È Spgni igai — Blmentinea apnee di 
Arcivescovado, "Torino. 61 mali N nel riscontro riceveranmo il ‘con’ 
Tintilia. sulto delle malattie e delle loro 





È - fi N curo. 
Camicie su misura tirate ale T. ccncltani di Franci spetti 
LAND et SONS, in inchiostro debbono nn vaglia postale di lire 
tull'iavilappo l'imitazione dell 10. Quelli degli Stati anstro- 





(gnricì spediranno 4 fiorini in banconote. Tn: maneaura. di vaglia 
è | postali quelli di qualsiasi Regno potranno iuviare L.. 10. 
Lo lettere dirigorlo raccomandate al Professore 
Pietro d'Amico, 
Via 8. Giorgio, N. 6, in Bologna (Italie) 


ALLA CODEIN. 
Maicamenti insorti nel codice oîflale francese. (la più alta 
tazione che î pesa cttesere la Frank per us riuedio nuoro) 
le oo. rimarcabili. proprleià contro le costipazioni, i 
Stippe; ia bronchite 4 tate io malattio di petto, 
‘NOPABENE: — Cinatun ammalato dovrà esigere sull'etichetta 
l'oma e la firma maroseritia BERTHE, avendo i dottori Che: | 
valor, Révell 0.0, Henry, professori è metobri dell'Accademia di | 
Mediciba ol Parigi; consittato ju ua rapporto cficiate ghe dal: 25 
41/90 per cento delle Imitazioni 0, costeafialoni del' Sciroppo e | 
Pasta Hanibé xon contengono Codei 




































Deposi:o generale per l'Ialia: in Milano, A. Manzoni e C., | 
pia della Sala, 19; Vivani e ‘Napol, Imbert. — ‘Torino) 
Monde; @ verdita ia tutta le primarie farmacie d'italia, 1674 


















Lenitivo 
pettorale 


| SIROPPO H. FLON | 


D'una efficacità certa contro l catarro, lè bronchiti, 1 
rafireddori e tulte le affezioni dol brotiobi; prosccitio dalle 
celobrità medicali. da più di 50 ‘anni. 
farmacista, rus Marbewf, 77, Pari 
INEONI e © titan, 


Vendita ju Torino presso le fu 
TRALE 6, ANTONIO. TOBRE. 


INVEZIONE PE 


FARMACISTA IN ALGERI 
ET va 
arse eno 
een 
aa nere 
RARA Heul inedito dico HT "soa 
ie i Sr 
Cee ee 
[Deposito generale per l'Italia : A. MANZONI o C*, Hlime, Ma fala, 14. 






















Vendi n Torino rallo Farmacie TARICOO, OBRRUTI e BARBERIS 
[via Doregrosea; 19.6 I. ‘3194 


ANGELIN DESNOIX 6 C. FARMACISTI 
17, Bue Vicilla du Temple, Paris. 


TLrEUFOERBIO 


5 rubelacente rivuistvo costo ia iriatoni 
del pito dla gole leto mia Mrgeii fat n rn, 
"ifagita sent o arc ematici, 1 lombnggioe 

latine 600, = SÌ irova da tti i fermnclti. 
Veodita {n Milano da A. MANZONI #0, in Torino nolo farmacie 
TAR1000, CENTRALE a TORRE: not 








SOCIETÀ GENERALE 
di Credito Mobiliare Italiano 


Il Consiglio d'Aminlstranione provleno 4 portatori di Amionî 
della cha in sdempimentodelle deliberazioni prosa dall'As- 
[semblea generalo ordinaria, tenutasi, il 14 dl corrento mese) it 
(dividendo di Ii. 10 per Azione por l'esercizio 1878, ‘sarà pagnta 











) [contro il ritiro della Codola N. 25 x cominciare dal ‘1° marse 


[prossimo 
iu FIFSRZE ) rrogso lo pedi dolla Sociotà Generalo di Credito 
DT Mobiliaro Tratiano, 
ta, i a 
n Genova | presso la Cassa Generale. 
Id: Cason di Sconto, 





n Parigi È là Banca di Parigiedsi Passi Bassi, 
N. 3, Il pagamento a Parigi dallo snidette Li. 118. per Arfono 
o al cambio cho verrà giornaImento indicato prasso gli 
a Barca di Parigi e dei Paosi Bassi, 
II divldento dello stesso. Esercizio, assogneto alla! Vodole di 
fondazione sarà puro pegato a cominciare dal 1° marzo vaddette 
iu renze, presso ls: Sede della. Ssciatà ; 
» Parigi,» » Bauca di Parigi e doi Paesi Basti. 
Firenze, 15 febbraio 1879, 3290 














Società Anonima del Molino delie Catena 

-I soci sano convoesti in Assemblea gonarale ordiuaria pel giorno 

[di venardì, 81 corrente, alle ore 9, nella solita sala Sl 
Ù 








DA VENDERE 


por scadenza di locazione e trasloca. dello Stabilimento 
‘Agrarie-Botsnico Burdin Maggiore 0 C. 
il Fabbricato ed i terreni adiacenti 


ora dallo atesso occupati presso la Stazione di Porta Nuova, 
Rivolgersi all’ingegusre Testore Alessaniro, via Dora. 











La 


atudio del causidico collegiato Giumepps Cerntisco, via S. Manrizie, 
IN: 8, pieno 8*, avrà luogo la vondita ai pubblici incanti; di N. & 
Wotti di terrano fabbrisabile, posti în questa: città, angolo via dei 
Fiori e Bidone. 
Por la vision delle carte, condizioni della ‘vondita,. dirigere? 
alli signori cnsidiso. Giuseppe Cerausco, via San Maurizio; N. 2, 
ano 0° e geomotra Giovannf Angelo Gninzio, via, Corte d'Appell 
: 9, lano g*, ‘3906 


PULITURA MECCANICA DEI CAMINI 


STUFB, FRANKLIN 
Breveltata in Ilalin: ed all'estero 


Delta Ditta: GIOVESI, ANDREOLI e C. di Milano, rappresen» 
tata in Torino, dal socio. sig. DEFABIANIS @; fumata 
meccanico, angolo delle vie d'Angones 0 8, Massimo, 

Questo. muovo, sistema di pulitura meccanica è già stato ap- 
provato da diversi Municipi fra i quali quelli di Torino e Milano, 

[ionché da diversi: Stabilimenti governativi, come ne fanno fedo f 

cortificati. con programma che si distribhiscono, grafia dal suddetto 

rappresentante: 

‘Presto: — Per una pulitum ad ogni caino )di forme rego 
lare, L. © 50, si sai 

Per più pulitore ‘all'anno sl ogni camino di tatta ana. cast; 
[mediante contratto abbonameate col proprietario della casa stesa, 




















i [cadnno L. @ 40. 


‘Per camini con annesso fomio, L. ®. 


A semplico richiesta si esogulscono pilitare di camini. gratia 
a titolo di esperimento. ET “orso 


G. FULCHERIS 


Orologiere dell'Osservatorio Astronomico 
tiene un soelte deposito di 
CRONOMETRI REGOLATORI REMONTOIRS. 
Torino, via Pe, num. 30. 1679 


AVVISO 


La Casa GIUSEPPE SCALA fondata in Napoli nel 1880, anninzia 
ld’aver aperto una filiale nn questa piasta di Torino, via 
Carlo Alberto, 18; per lo vendite al dettaglio si 
lone; tanto in bottigile che ia fusti dei vimi di Tusse 

lo Provincie d'Italia nello, qualità di Ospri, Tae 
lorima Cristi, Foltmo (bianchi o rossi), Moscato ed Amarina di 
'Bifaonaa, Greco Getaco, Marsala vergine, Laginto, 600. A:S7 


Torno — Tip, Roux o Favale. 
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